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Parte Prima Leggi, regolamenti e atti della Regione

14_SO6_1_LRE_3

Legge regionale 26 marzo 2014, n. 3
Disposizioni in materia di organizzazione e di personale della 
Regione, di agenzie regionali e di enti locali.

Il Consiglio regionale ha approvato
Il Presidente della Regione promulga la seguente legge:

Art. 1 istituzione del Centro funzionale decentrato della protezione 
civile

1. Presso la Regione Friuli Venezia Giulia è istituito il Centro funzionale decentrato (CFD) della Protezio-
ne civile.
2. Il CFD attua, a livello regionale, il sistema di allerta nazionale per il rischio meteo-idrogeologico e 
idraulico.
3. Il CFD è costituito dagli strumenti, i metodi e le modalità stabiliti per sviluppare e acquisire la cono-
scenza, le informazioni e le valutazioni, in tempo reale, riguardo al preannuncio, l’insorgenza e l’evolu-
zione dei rischi conseguenti agli eventi naturali o connessi con l’attività dell’uomo che possono essere 
fronteggiati mediante interventi ordinari o che comportano l’intervento coordinato di più enti o ammi-
nistrazioni competenti in via ordinaria, calamità naturali, catastrofi o altri eventi che, per intensità ed 
estensione, debbono essere fronteggiati con mezzi e poteri straordinari.
4. Il CFD assicura l’unitarietà, a livello di bacino idrografico, dell’elaborazione in tempo reale dei dati rile-
vati dai sistemi di monitoraggio, nonché un sistema automatico atto a garantire le funzioni di preallarme 
e allarme ai fini di protezione civile.
5. L’ARPA del Friuli Venezia Giulia concorre allo svolgimento delle funzioni del CFD garantendo in modo 
continuativo le funzioni di supporto tecnico operativo del CFD della Regione Friuli Venezia Giulia in ma-
teria meteorologica.
6. L’ARPA assicura il costante aggiornamento tecnico scientifico della modellistica previsionale, nonché 
la condivisione di tutte le informazioni con le strutture della Protezione civile.
7. AI fine di attuare la funzionalità di supporto tecnico operativo, l’ARPA assicura la presenza continua-
tiva degli specialisti delle diverse competenze, meteorologiche, modellistiche e informatiche, presso i 
locali della Regione messi a disposizione dell’ARPA nell’ambito del centro operativo regionale della Pro-
tezione Civile.
8. Il programma annuale dell’ARPA prevede le attività specialistiche necessarie allo svolgimento delle 
funzioni di supporto tecnico scientifico necessarie al funzionamento ottimale della protezione civile.

Art. 2 modifica dell’articolo 3 della legge regionale 6/1998
1. Dopo la lettera z) del comma 1 dell’articolo 3 della legge regionale 3 marzo 1998, n. 6 (Istituzione 
dell’Agenzia regionale per la protezione dell’ambiente - ARPA), è aggiunta la seguente:
<<z bis) svolge le funzioni di supporto tecnico operativo del Centro funzionale decentrato (CFD) della 
Protezione civile, mediante la modellistica meteorologica previsionale a supporto delle attività di pre-
venzione della Protezione civile regionale.>>.

Art. 3 assunzione di personale, avvalimento di uffici e modifiche a leg-
gi regionali in materia di personale, nonchè di attribuzioni degli Asses-
sori regionali
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1. In relazione allo scioglimento e alla liquidazione della Società Gestione Immobili Friuli Venezia Giulia 
SpA, con conseguente subentro della Regione, di cui agli articoli 52 e 53 della legge regionale 9 agosto 
2012, n. 16 (Interventi di razionalizzazione e riordino di enti, aziende e agenzie della Regione), e al fine 
di garantire il corretto e funzionale svolgimento delle relative attività, la Regione medesima acquisisce 
il personale necessario in deroga alla procedura e al limite di cui, rispettivamente, ai commi 14 e 16 
dell’articolo 13 della legge regionale 30 dicembre 2009, n. 24 (Legge finanziaria 2010); tenuto conto 
delle professionalità da acquisire, possono essere previsti, ai fini dell’attuazione delle relative procedure 
concorsuali pubbliche, requisiti di accesso e titoli di merito legati al possesso di specifica esperienza 
professionale maturata, nei settori di riferimento, presso enti pubblici o privati.
2. L’articolo 54 della legge regionale 16/2012 è abrogato.
3. Per le finalità di cui al comma 1 è autorizzata la spesa complessiva di 1.543.875,92 euro per gli anni 
dal 2014 al 2016 suddivisa in ragione di 220.553,70 euro per l’anno 2014 e di 661.661,11 euro per gli 
anni 2015 e 2016 a carico delle seguenti unità di bilancio e capitoli dello stato di previsione della spesa 
del bilancio pluriennale per gli anni 2014-2016 e del bilancio per l’anno 2014, suddivisa negli importi a 
fianco di ciascuno indicati:

Unità di bilancio Capitolo Anno 2014 Anni 2015-2016 Importo complessivo
11.3.1.1185 3550 126.772,59 380.317,76 887.408,11
11.3.1.1185 3561 12.012,00 36.036,00 84.084,00
11.3.1.1185 3551 16.436,00 49.308,00 115.052,00
11.3.1.1185 3552 982,47 2.947,42 6.877,31
11.3.1.1185 3553 114,61 343,84 802,29
11.3.1.1185 9670 42.781,73 128.345,20 299.472,13
11.3.1.1184 9650 13.193,75 39.581,25 92.356,25
11.3.1.5033 9645 8.260,55 24.781,64 57.823,83

TOTALI 220.553,70 661.661,11 1.543.875,92

4. All’onere complessivo di 1.543.875,92 euro per gli anni dal 2014 al 2016 suddiviso in ragione di 
220.553,70 euro per l’anno 2014 e di 661.661,11 euro per gli anni 2015 e 2016, derivanti dal disposto di 
cui al comma 1, si fa fronte mediante storno dell’importo complessivo di 1.543.875,92 euro, suddiviso 
in ragione di 220.553,70 euro per l’anno 2014 e di 661.661,11 euro per gli anni 2015 e 2016 dall’unità di 
bilancio 10.3.1.1168 e dal capitolo 1812 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per 
gli anni 2014-2016 e del bilancio per l’anno 2014.
5. Per le finalità previste dal disposto di cui comma 1 è iscritto lo stanziamento complessivo di 414.703,19 
euro per gli anni dal 2014 al 2016 suddiviso in ragione di 59.243,31 euro per l’anno 2014 e di 177.729,94 
euro per gli anni 2015 e 2016 a carico delle seguenti unità di bilancio e capitoli degli stati di previsione 
dell’entrata e della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2014-2016 e del bilancio per l’anno 2014, 
per gli importi a fianco di ciascuno indicati:

Entrata-Unità di 
bilancio Capitolo Anno 2014 Anni 2015-2016 Importo complessivo

6.1.204 1780 41.117,93 123.353,80 287.825,53
6.1.204 1781 18.125,38 54.376,14 126.877,66

TOTALI 59.243,31 177.729,94 414.703,19

Spesa-Unità di 
bilancio Capitolo Anno 2014 Anni 2015-2016 Importo complessivo

12.2.4.3480 9880 41.117,93 123.353,80 287.825,53
12.2.4.3480 9881 18.125,38 54.376,14 126.877,66

TOTALI 59.243,31 177.729,94 414.703,19

6. In relazione al riavvio, da parte della Direzione centrale competente in materia di infrastrutture, delle 
procedure correlate alle operazioni di dragaggio nella laguna di Marano-Grado a seguito della revo-
ca dello stato di emergenza e a supporto della suddetta Direzione centrale per le attività individuate 
con deliberazione della Giunta regionale, la Regione può avvalersi, con modalità da definirsi mediante 
convenzione, degli uffici del Consorzio per lo Sviluppo Industriale della Zona dell’Aussa-Corno; gli oneri 
relativi al personale del Consorzio utilizzato nell’ambito dell’avvalimento sono a carico della Regione 
medesima.
7. Per le finalità previste dal comma 6 è autorizzata la spesa complessiva di 874.335 euro per gli anni 
dal 2014 al 2016 suddivisa in ragione di 238.455 euro per l’anno 2014 e di 317.940 euro per ciascuno 
degli anni 2015 e 2016 a carico dell’unità di bilancio 11.3.1.1185 e del capitolo 3970 di nuova istituzione 
nello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2014-2016 e del bilancio per 
l’anno 2014, con la denominazione “Rimborso degli oneri connessi al personale in avvalimento e messo 
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a disposizione della Regione mediante convenzioni”.
8. All’onere complessivo di 874.335 euro derivante dall’autorizzazione di spesa di cui al comma 7 si fa 
fronte mediante storno dalle seguenti unità di bilancio e capitoli dello stato di previsione della spesa 
del bilancio pluriennale per gli anni 2014-2016 e del bilancio per l’anno 2014 come di seguito indicato:
a) per 238.455 euro per l’anno 2014, dall’unità di bilancio 11.3.1.1180 e dal capitolo 1459;
b) per 317.940 euro per ciascuno degli anni 2015 e 2016, dall’unità di bilancio 4.1.1.1074 e dal capitolo 
3817.
9. Alla legge regionale 1 marzo 1988, n. 7 (Ordinamento ed organizzazione del Consiglio regionale, 
dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali), sono apportate le seguenti modifiche:
a) al comma 2 dell’articolo 21 le parole <<è unitaria per ciascuna Direzione centrale>> sono sostituite 
dalle seguenti: <<a ciascuna Direzione centrale può essere unitaria o riferita a una o più aree o uno o più 
Servizi della Direzione medesima>>;
b) al comma 1 dell’articolo 26 dopo le parole <<Direzioni centrali>> sono inserite le seguenti: <<e delle 
aree e Servizi>> e dopo la parola <<medesime>> è inserita la seguente: <<strutture>>.
10. All’articolo 5 sexies della legge regionale 25 giugno 1993, n. 50 (Attuazione di progetti mirati di pro-
mozione economica nei territori montani), sono apportate le seguenti modifiche:
a) al comma 2 dopo le parole <<o private>> sono inserite le seguenti: <<o, mediante avviso pubblico, tra 
persone di particolare e comprovata qualificazione professionale nei settori attinenti l’ambito operativo 
dell’Agenzia, che abbiano svolto funzioni direttive per almeno cinque anni in enti, associazioni o aziende 
pubbliche o private operanti nel settore turistico>>;
b) al comma 2 bis dopo le parole <<Giunta regionale.>> sono aggiunte le seguenti: <<In caso di assen-
za, impedimento o vacanza del Direttore generale le funzioni sostitutorie sono svolte da un dirigente 
dell’Amministrazione regionale individuato dalla Giunta regionale.>>.
11. All’articolo 13 della legge regionale 16 gennaio 2002, n. 2 (Disciplina organica del turismo), sono 
apportate le seguenti modifiche:
a) al comma 1 dopo le parole <<attività produttive>> sono aggiunte le seguenti: <<ed è scelto tra:

a) dirigenti pubblici o privati, in possesso di diploma di laurea, che abbiano svolto attività dirigenziale 
per almeno cinque anni in settori attinenti l’ambito operativo della Turismo FVG in enti, associazioni o 
società pubbliche o private del comparto turistico;
b) persone di particolare e comprovata qualificazione professionale nel settore turistico, che abbiano 
svolto funzioni direttive per almeno cinque anni in enti, associazioni o aziende pubbliche o private 
operanti nel settore turistico.>>;

b) il comma 2 è sostituito dal seguente:
<<2. Nel caso di cui al comma 1 lettera b) si procede mediante avviso pubblico.>>.

Art. 4 formazione del personale del comparto unico del pubblico im-
piego regionale e locale

1. Allo scopo di perseguire nel modo più funzionale e organico le finalità di cui all’articolo 12, comma 30, 
della legge regionale 26 luglio 2013, n. 6 (Assestamento del bilancio 2013), mediante un affiancamento 
della Regione nelle attività volte all’attuazione delle disposizioni ivi previste, nonché tenuto conto delle 
determinazioni del relativo protocollo d’intesa tra Regione, ANCI, UPI e UNCEM, la Regione medesima 
assegna all’ANCI Friuli Venezia Giulia, quale associazione maggiormente rappresentativa del sistema 
delle autonomie locali, risorse finanziarie per la realizzazione, secondo modalità da definirsi nell’ambito 
di una apposita cabina di regia, di iniziative formative afferenti tematiche di più specifico interesse per 
gli enti locali.
2. Per le finalità previste dal comma 1 è autorizzata la spesa di 500.000 euro per l’anno 2014 a carico 
dell’unità di bilancio 9.1.1.3420 e del capitolo 9770 di nuova istituzione nello stato di previsione della 
spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2014-2016 e del bilancio per l’anno 2014, con la denomina-
zione “Assegnazione all’ANCI per la realizzazione di iniziative formative di interesse per gli enti locali”.
3. Agli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 1 si provvede mediante storno di pari importo dall’uni-
tà di bilancio 11.3.1.1180 e dal capitolo 1327 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale 
per gli anni 2014-2016 e del bilancio per l’anno 2014.

Art. 5 modifica dell’articolo 46 della legge regionale 21/2013
1. Il secondo periodo del comma 1 dell’articolo 46 (Proroga dell’efficacia di graduatorie di concorsi pub-
blici) della legge regionale 5 dicembre 2013, n. 21, è sostituito dal seguente: <<La proroga di cui al primo 
periodo si applica, fermo restando il divieto di cui all’articolo 16, comma 9, del decreto legge 6 luglio 
2012, n. 95 (Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai citta-
dini nonché misure di rafforzamento patrimoniale delle imprese del settore bancario), convertito, con 
modificazioni, dall’articolo 1, comma 1, della legge 135/2012, come confermato dall’articolo 4, comma 
9, del decreto legge 31 agosto 2013, n. 101 (Disposizioni urgenti per il perseguimento di obiettivi di ra-
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zionalizzazione nelle pubbliche amministrazioni), convertito, con modificazioni, dall’articolo 1, comma 1, 
della legge 125/2013, anche alle graduatorie di pubblici concorsi per assunzioni a tempo indeterminato 
banditi dalle altre amministrazioni del comparto unico del pubblico impiego regionale e locale e in corso 
di validità alla data di entrata in vigore del medesimo decreto legge 101/2013.>>.

Art. 6 budget di spesa dei gruppi consiliari e personale dell’ufficio di 
segreteria del Presidente della Regione e degli Assessori regionali

1. Previo accordo tra i Presidenti di gruppo consiliare appartenenti a una medesima coalizione costituita 
ai sensi dell’articolo 12 del Regolamento interno del Consiglio regionale, è ammesso il trasferimento di 
una quota del budget massimo di spesa calcolato annualmente per ciascun gruppo consiliare ai sensi 
dell’articolo 4 bis, comma 3, della legge regionale 28 ottobre 1980, n. 52 (Norme per il funzionamento dei 
gruppi consiliari), mediante diminuzione del budget spettante a un gruppo consiliare e aumento, di pari 
entità, del budget spettante ad altro gruppo consiliare appartenente alla medesima coalizione.
2. L’accordo intercorso ai sensi del comma 1, a firma dei Presidenti dei gruppi consiliari interessati, è tra-
smesso alla Direzione centrale competente in materia di funzione pubblica ai fini della rideterminazione 
dei rispettivi budget massimi di spesa calcolati annualmente ai sensi dell’articolo 4 bis, comma 3, della 
legge regionale 52/1980.
3. Il Presidente della Regione e gli Assessori regionali possono chiedere, con riferimento al personale del 
rispettivo ufficio di segreteria, di commutare, senza oneri aggiuntivi, un’unità di addetto di segreteria in 
due unità con rapporto di lavoro a tempo parziale, fermi restando i limiti previsti dalla vigente normativa 
per l’effettuazione di lavoro straordinario.
4. Le disposizioni di cui al presente articolo trovano applicazione fino al termine della legislatura in corso 
alla data di entrata in vigore della presente legge.

Art. 7 modifica dell’articolo 4 bis della legge regionale 52/1980
1. Dopo il comma 4 dell’articolo 4 bis della legge regionale 52/1980 è inserito il seguente:
<<4 bis. Ogni variazione nella composizione del personale in servizio presso le segreterie dei gruppi 
consiliari determina il conseguente adeguamento del budget di spesa di cui al comma 3, con decorrenza 
dalla data individuata nella relativa richiesta.>>.

Art. 8 modifica dell’articolo 38 della legge regionale 21/2013
1. AI comma 1 dell’articolo 38 (Direttore generale nei Comuni della Regione Friuli Venezia Giulia) della 
legge regionale 21/2013, il numero <<30.000>> è sostituito dal seguente: <<100.000>>.

Art. 9 abolizione dell’indennità di fine mandato degli Assessori esterni
1. L’articolo 6 della legge regionale 12 agosto 2003, n. 13 (Norme modificative in materia di ordinamento 
e organizzazione dell’Amministrazione regionale e del Consiglio regionale, nonché sulla determinazione 
delle indennità spettanti al Presidente del Consiglio regionale, al Presidente della Regione e agli asses-
sori), come modificato dall’articolo 34, comma 1, della legge regionale 10/2013, è abrogato.
2. Gli Assessori in carica alla data di entrata in vigore della presente legge che nel corso della XI legisla-
tura abbiano versato i contributi obbligatori del 5 per cento a titolo di contributo per la corresponsione 
dell’indennità di fine mandato, ai sensi dell’articolo 3 della legge regionale 13 settembre 1995, n. 38 
(Disposizioni in materia di trattamento indennitario dei consiglieri regionali e modifiche alla legge regio-
nale 9 settembre 1964, n. 2), nel testo vigente prima dell’entrata in vigore della legge regionale 10/2013, 
hanno diritto di ottenere la restituzione di quanto versato nel corso della XI legislatura senza rivalutazio-
ne monetaria, né corresponsione di interessi.
3. Per gli Assessori che ricoprono la carica di consigliere regionale resta fermo quanto previsto dall’arti-
colo 6 della legge regionale 38/1995 e dall’articolo 44 della legge regionale 9 agosto 2013, n. 10 (Dispo-
sizioni in materia di trattamento economico e di pubblicità della situazione patrimoniale dei consiglieri 
e degli assessori regionali, nonché di funzionamento dei gruppi consiliari. Modifiche alle leggi regionali 
2/1964, 52/1980, 21/1981, 41/1983, 38/1995, 13/2003).
4. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2 e 3 si applicano agli Assessori regionali che alla data di entrata in 
vigore della presente legge non siano cessati dal loro mandato.
5. Per le finalità previste dal comma 2 è autorizzata la spesa di 12.000 euro per l’anno 2014 a carico 
dell’unità di bilancio 11.2.1.1179 e del capitolo 108 di nuova istituzione nello stato di previsione della 
spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2014-2016 e del bilancio per l’anno 2014, con la denominazio-
ne “Restituzione agli Assessori in carica dei contributi obbligatori del 5 per cento versati nel corso della 
XI legislatura a titolo di contributo per la corresponsione dell’indennità di fine mandato”.
6. Agli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 5 si fa fronte mediante storno di pari importo per 
l’anno 2014 dall’unità di bilancio 10.1.1.1162 e dal capitolo 69 dello stato di previsione della spesa del 
bilancio pluriennale per gli anni 2014-2016 e del bilancio per l’anno 2014.
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Art. 10 rivalutazione annuale degli assegni vitalizi
1. La rivalutazione annuale prevista dall’articolo 8, comma 1, della legge regionale 38/1995, non trova 
applicazione dall’1 gennaio 2014 e fino all’emanazione di nuove norme che ridefiniscano le modalità di 
determinazione dell’ammontare mensile dell’assegno vitalizio.

La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione.
Data a Trieste, addì 26 marzo 2014

SERRACCHIANI

NOTE
Avvertenza
Il testo delle note qui pubblicate è stato redatto ai sensi dell’articolo 2 della legge regionale 13 maggio 1991, n. 
18, come da ultimo modificato dall’articolo 85, comma 1, della legge regionale 30/1992, al solo fine di facilitare la 
lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio.
Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti.

Nota all’articolo 2
- Il testo dell’articolo 3 della legge regionale 3 marzo 1998, n. 6, come modificato dal presente articolo, è il seguente:
Art. 3 attribuzioni ed attività tecnico-scientifica
1. L’ARPA, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 01 del decreto legge 496/1993, come inserito dalla legge di 
conversione 61/1994, per quanto non espressamente indicato dal presente comma, svolge, anche attraverso le sue 
articolazioni territoriali ed i settori tecnici, le seguenti attività tecnico-scientifiche per la protezione dell’ambiente in 
ambito regionale:
a) controllo dei fattori fisici, chimici e biologici che regolano gli ecosistemi naturali e antropizzati, al fine di qualificare, 
quantificare e prevenire i fattori di inquinamento;
b) funzioni tecniche, anche a supporto delle amministrazioni competenti, di controllo sul rispetto delle norme vi-
genti in campo ambientale e delle disposizioni e prescrizioni contenute nei provvedimenti emanati dalle autorità 
competenti;
c) controllo ambientale delle attività connesse all’uso pacifico dell’energia nucleare ed in materia di protezione dalle 
radiazioni ionizzanti;
d) controllo ambientale in materia di protezione dall’inquinamento elettromagnetico;
e) espletamento delle funzioni relative alla disciplina dell’igiene ambientale, comprese le diverse articolazioni fun-
zionali dell’igiene del suolo, delle acque, dell’aria, nonché dell’igiene tecnica;
f) gestione di reti di monitoraggio e di altri sistemi di indagine, in collegamento con il sistema informativo dei Dipar-
timenti di prevenzione delle Aziende per i servizi sanitari territoriali;
g) formulazione, su richiesta delle autorità amministrative competenti, di pareri concernenti gli aspetti tecnici e 
scientifici connessi alle funzioni di protezione e risanamento ambientale;
h) raccolta, elaborazione e diffusione dei dati e delle informazioni di interesse ambientale, nonché promozione di 
programmi di divulgazione e formazione in materia ambientale, anche in collaborazione con altri soggetti pubblici 
e privati;
i) educazione ambientale ed informazione pubblica sulla prevenzione dei rischi ambientali e sanitari, anche in colla-
borazione con altri soggetti pubblici e privati, attivando anche adeguati sistemi informativi;
l) collaborazione alle attività di formazione, informazione ed aggiornamento professionale degli operatori del setto-
re ambientale, con particolare riguardo ai dipendenti regionali e degli enti locali;
m) attività di studio, ricerca e controllo sui fenomeni fisici che caratterizzano l’ambiente marino e costiero;
n) attività di studio, ricerca e controllo per la tutela dall’inquinamento atmosferico prodotto dagli impianti termici 
in ambienti di vita;
o) realizzazione, anche in collaborazione con altri organismi ed istituti operanti nel settore, di iniziative di ricerca 
applicata sui fenomeni dell’inquinamento e della meteoclimatologia, sulle condizioni generali dell’ambiente e di 
rischio, sulle forme di tutela degli ecosistemi;
p) collaborazione con l’Agenzia nazionale per la protezione dell’ambiente (ANPA) ed altri enti ed istituzioni operanti 
nel settore della prevenzione ambientale ed igienico-sanitaria;
q) collaborazione a livello tecnico-scientifico con gli organi competenti per gli interventi di protezione civile ed am-
bientale nei casi di emergenza;
r) supporto tecnico-scientifico agli organi preposti alla valutazione ed alla prevenzione dei rischi di incidenti rilevanti 
connessi ad attività produttive;
s) supporto tecnico-scientifico alla Regione ai fini dell’elaborazione dei piani regionali di intervento per la prevenzio-
ne ed il controllo ambientale e la verifica della salubrità degli ambienti di vita;
t) supporto tecnico di indirizzo generale alle amministrazioni competenti all’approvazione di progetti e al rilascio di 
autorizzazioni in materia ambientale;
u) supporto tecnico e validazione scientifica, ove richiesti, relativamente ai dati ambientali descritti nei progetti pro-
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posti, per gli uffici regionali incaricati dell’analisi degli studi di impatto ambientale e della gestione della procedura 
per la valutazione dell’impatto ambientale, di cui alla legge regionale 7 settembre 1990, n. 43, nonché collabora-
zione alla redazione di manualistica, modellistica e linee-guida per l’elaborazione omogenea degli studi di impatto 
ambientale;
v) supporto tecnico-scientifico ai progetti di ricerca e diffusione di tecnologie ecologicamente compatibili, di pro-
dotti e sistemi di produzione a ridotto impatto ambientale, anche finalizzato all’attuazione del regolamento (CEE) 
n. 880/1992 del Consiglio, del 23 marzo 1992, sul marchio di qualità ecologica (ecolabel) e del regolamento (CEE) n. 
1836/1993 del Consiglio, del 29 giugno 1993, sul sistema di ecogestione ed audit;
z) supporto tecnico alla Regione ed agli enti locali, nell’esercizio delle funzioni inerenti la promozione dell’azione di 
risarcimento del danno ambientale, di cui all’articolo 18 della legge 8 luglio 1986, n. 349.
z bis) svolge le funzioni di supporto tecnico operativo del Centro funzionale decentrato (CFD) della Prote-
zione civile, mediante la modellistica meteorologica previsionale a supporto delle attività di prevenzione 
della Protezione civile regionale.
2. L’ ARPA può fornire prestazioni a favore di privati, purché compatibili con l’esigenza di imparzialità nell’esercizio 
delle attività di cui al comma 1 ad essa affidate, e comunque subordinatamente all’espletamento dei compiti di isti-
tuto. Su proposta del Direttore generale che individua le tipologie e disciplina l’esercizio delle suddette prestazioni, 
la Giunta regionale approva il tariffario per la remunerazione delle prestazioni stesse.

Note all’articolo 3
- Il testo degli articoli 52 e 53 della legge regionale 9 agosto 2012, n. 16, è il seguente:
Art. 52 scioglimento di Gestione Immobili Friuli Venezia Giulia Spa
1. Al fine di perseguire obiettivi di contenimento della spesa pubblica e il migliore svolgimento delle funzioni ammi-
nistrative, l’Amministrazione regionale promuove e attua, rispetto alle attività e ai soggetti coinvolti, ogni operazio-
ne finalizzata allo scioglimento e alla liquidazione di Gestione Immobili Friuli Venezia Giulia SpA.
2. La Giunta regionale è autorizzata, in vista della partecipazione all’assemblea straordinaria per la messa in liquida-
zione della società, ad impartire con propria deliberazione gli opportuni indirizzi operativi, in conformità alle disposi-
zioni relative al regime del controllo analogo, sulla base dei seguenti criteri di massima:
a) nomina di un solo liquidatore;
b) predisposizione da parte del liquidatore di un bilancio iniziale di liquidazione e dello stato di consistenza dei beni 
mobili e immobili in uso o in proprietà della società nonché ricognizione dei rapporti giuridici attivi e passivi;
c) continuità nella gestione delle attività e degli interventi di interesse regionale fino alla chiusura della gestione 
commissariale;
d) salvaguardia dei livelli occupazionali.

Art. 53 procedura di liquidazione
1. La Giunta regionale, con propria deliberazione da pubblicarsi nel Bollettino ufficiale della Regione, sulla base 
del bilancio iniziale di liquidazione fissa i termini e le modalità del passaggio alla Direzione centrale competente in 
materia di patrimonio, delle competenze e delle funzioni già in capo alla società con riferimento alle attività affidate 
dall’Amministrazione regionale. A tal fine nell’ambito della Direzione è istituito un nuovo Servizio.
2. Dal medesimo termine fissato nella deliberazione di cui al comma 1, l’Amministrazione regionale subentra nella 
titolarità dei rapporti giuridici attivi e passivi riconducibili e strumentali alle attività affidate dall’Amministrazione 
regionale.
3. Il bilancio finale di liquidazione è presentato dal liquidatore entro trenta giorni dalla scadenza del termine di cui 
al comma 1, ed è approvato dalla Giunta regionale previo parere della Direzione centrale competente in materia di 
finanze e patrimonio.

- Il testo dell’articolo 13, commi da 14 a 16 ter, della legge regionale 30 dicembre 2009, n. 24, come da ultimo modi-
ficato dall’art. 12, comma 12, L. R. 23/2013, è il seguente:
Art. 13 finalità 11 - Funzionamento della Regione 

- omissis -
14. Le amministrazioni del comparto unico del pubblico impiego regionale e locale di cui all’ articolo 127 della legge 
regionale 13/1998 procedono, per gli esercizi 2010, 2011, 2012, 2013 e 2014 e nel rispetto, per gli enti locali, delle 
norme regionali in materia di patto di stabilità e di contenimento della spesa di personale, ad assunzioni di perso-
nale con contratto di lavoro a tempo indeterminato per la copertura di carenze d’organico, mediante procedure di 
mobilità all’interno del comparto medesimo ai sensi del comma 19.
14 bis. Nel caso di assunzioni di dirigenti a tempo indeterminato per la copertura di posti unici e non fungibili, previ-
sti in dotazione organica, si prescinde dalla procedura di mobilità di cui al comma 14.
15. Qualora le procedure di cui al comma 14 abbiano esito negativo, le amministrazioni, prima di procedere alle 
assunzioni di personale con contratto di lavoro a tempo indeterminato nonché a quelle con contratto di lavoro a 
tempo determinato, verificano, in attuazione del principio generale di sussidiarietà e ai fini di una spesa pubblica 
reversibile, la possibilità e la convenienza di ricorrere ad appalti di servizi o ad incarichi professionali. 
16. In caso di esito negativo della verifica di cui al comma 15 , l’assunzione di personale con contratto di lavoro a 
tempo indeterminato e determinato e il ricorso alla collaborazione coordinata e continuativa può avvenire, per gli 
esercizi 2010, 2011, 2012, 2013 e 2014, nel limite di un contingente di personale la cui spesa annua onnicomprensi-
va non superi il 20 per cento di quella relativa alle cessazioni di personale a tempo indeterminato avvenute nel corso 
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dell’esercizio precedente e non già riutilizzata nel corso dell’esercizio stesso; detto limite è derogabile:
a) per il contratto di lavoro a tempo indeterminato: 

1. (ABROGATO)
2. per i Comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti;
3. per l’assunzione di personale tecnico della Protezione civile dell’Amministrazione regionale;
4. per l’assunzione di personale della Polizia locale, al solo fine di garantire i requisiti minimi di omogeneità previ-
sti dalla normativa regionale vigente in materia;
4 bis. per l’assunzione di personale di qualifica dirigenziale, esclusivamente per la copertura di posti in dotazione 
organica, qualora il numero dei componenti la stessa sia inferiore a cinque;
4 ter. per l’assunzione di personale necessario al potenziamento dei servizi informatici e telematici.

b) per il contratto di lavoro a tempo determinato e, ove previsto, per il ricorso alla collaborazione coordinata e 
continuativa: 

01. per i comuni con popolazione fino ai 5.000 abitanti;
1. nel caso di lavoratori socialmente utili e per la realizzazione di cantieri di lavoro di cui all’articolo 9, commi da 
127 a 137, della legge regionale 31 dicembre 2012, n. 27 (Legge finanziaria 2013);
2. nel caso di iniziative di lavoro di pubblica utilità di cui all’ articolo 9, comma 48, della presente legge; 
3. nel caso di rapporti di lavoro coperti da finanziamenti esterni nell’ambito di progetti e programmi comunitari e 
di cooperazione ovvero coperti con risorse regionali al fine di conseguire gli obiettivi di impegno e di spesa della 
programmazione POR FESR 2007-2013;
3 bis. nel caso di rapporti di lavoro coperti da finanziamenti concessi ai sensi della legge 15 dicembre 1999, n. 482 
(Norme in materia di tutela delle minoranze linguistiche storiche), e della legge 23 febbraio 2001, n. 38 (Norme a 
tutela della minoranza linguistica slovena della regione Friuli-Venezia Giulia); 
3 ter. nel caso di assunzioni finanziate con fondi strutturali europei e volte all’attuazione di interventi cofinanziati 
con i fondi medesimi;
4. nel caso di personale utilizzato per la progettazione ed esecuzione del 6° Censimento generale dell’agricoltura 
ai sensi dell’ articolo 17 del decreto legge 25 settembre 2009, n. 135 (Disposizioni urgenti per l’attuazione di 
obblighi comunitari e per l’esecuzione di sentenze della Corte di giustizia delle Comunità europee), convertito 
in legge, con modificazioni, dall’ articolo 1, comma 1, della legge 166/2009 , nonché del personale utilizzato da 
parte dei Comuni per l’attività inerente al 15° censimento generale della popolazione; 
5. nel caso di conferimento di incarichi dirigenziali;
5 bis. per l’assunzione di personale della Polizia locale al solo fine di garantire i requisiti minimi di omogeneità 
previsti dalla normativa regionale vigente in materia;
6. nel caso di personale di supporto agli organi politici;
7. per la sostituzione di personale assente con diritto alla conservazione del posto, qualora l’assenza sia prevista 
per almeno tre mesi, salvi i casi in cui la sostituzione è comunque obbligatoria. 
7 bis. nel caso di incarichi conferiti ai componenti esterni del Nucleo di valutazione e verifica degli investimenti 
pubblici operante ai fini della legge 17 maggio 1999, n. 144 (Misure in materia di investimenti, delega al Governo 
per il riordino degli incentivi all’occupazione e della normativa che disciplina l’INAIL, nonché disposizioni per il 
riordino degli enti previdenziali), nonché di incarichi conferiti a esperti per il supporto tecnico alle attività del 
Nucleo di valutazione e verifica degli investimenti pubblici nelle fasi di programmazione, valutazione, attuazione 
e verifica di piani, programmi e politiche di intervento e nell’attività di valutazione unitaria della politica regionale 
di coesione.
7 ter. nel caso di incarichi conferiti dal Corecom a esperti di particolare e comprovata specializzazione anche 
universitaria per attività ed esigenze correlate all’esercizio di funzioni delegate dall’Autorità per le Garanzie nelle 
Comunicazioni ai sensi dell’ articolo 1, comma 13, della legge 31 luglio 1997, n. 249 (Istituzione dell’Autorità per 
le garanzie nelle comunicazioni e norme sui sistemi delle telecomunicazioni e radiotelevisivo), e dalla stessa Au-
torità finanziate con fondi propri all’uopo messi a disposizione.

16.1 In caso di esito negativo della verifica di cui al comma 15, i Comuni turistici di cui all’ articolo 11, comma 6, lette-
ra d), della legge regionale 30 dicembre 2008, n. 17 (Legge finanziaria 2009), con popolazione superiore a 5.000 abi-
tanti, possono, per gli anni 2011, 2012, 2013 e 2014 , procedere ad assunzioni di personale con contratto di lavoro a 
tempo determinato e indeterminato nel limite di un contingente di personale la cui spesa annua onnicomprensiva 
non superi il 50 per cento di quella relativa alle cessazioni di personale a tempo indeterminato avvenute nel corso 
dell’esercizio precedente, o, se più favorevole, di quella relativa alle cessazioni nell’esercizio in corso, purché non già 
riutilizzata nel corso dell’esercizio stesso.
16 bis. Con riferimento agli enti locali della Regione, sono previste le seguenti ulteriori fattispecie di deroga ai limiti 
di cui al comma 16: 
a) per il contratto di lavoro a tempo indeterminato: 

1) esigenze di copertura da parte dei comuni gestori di ambito socio-assistenziale di posti resisi vacanti a seguito 
di cessazioni;
1 bis) esigenze di funzionalità dei settori delle politiche del lavoro delle Province;
1 ter) nell’ipotesi di figure uniche e non fungibili, purché l’ente si trovi in posizione di pieno rispetto dei parametri 
previsti dal patto di stabilità e delle disposizioni in merito al contenimento della spesa di cui all’ articolo 12 della 
legge regionale 17/2008 e successive modifiche.
1 quater) per l’assunzione del personale educativo e ausiliario dei servizi educativi, scolastici, di integrazione 
scolastica e ricreatori.

b) per il contratto di lavoro a tempo determinato e, ove previsto, per il ricorso alla collaborazione coordinata e 
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continuativa: 
1) attività finanziate totalmente o cofinanziate con fondi a destinazione vincolata;
2) esigenza di assicurare attività correlate all’esercizio di attività stagionale non utilmente fronteggiabile con 
altre modalità;
3) esigenza di fronteggiare stati di emergenza dichiarata o calamità naturale;
4) esigenze di copertura da parte dei comuni gestori di ambito socio - assistenziale di posti resisi vacanti a se-
guito di cessazioni.
4 bis) nell’ipotesi di figure uniche e non fungibili, purché l’ente si trovi in posizione di pieno rispetto dei parametri 
previsti dal patto di stabilità e delle disposizioni in merito al contenimento della spesa di cui all’ articolo 12 della 
legge regionale 17/2008 e successive modifiche.

16 ter. Gli enti locali soci del Consorzio Universitario del Friuli sono autorizzati, a seguito dello scioglimento dello 
stesso, ad assumere il personale dipendente del Consorzio assunto mediante concorso pubblico, in servizio alla 
data di cessazione del Consorzio, in deroga ai commi 14 e 19 e in deroga al limite di cui al comma 16, nel rispetto 
delle norme regionali in materia di patto di stabilità e di contenimento della spesa del personale.

- omissis -

- Il testo dell’articolo 21 della legge regionale 1 marzo 1988, n. 7, come modificato dal presente articolo, è il seguente:
Art. 21
1. Il Presidente della Regione attribuisce agli Assessori gli incarichi con la preposizione alle Direzioni centrali e deter-
mina contestualmente la loro denominazione in relazione alle materie assegnate.
2. La preposizione a ciascuna Direzione centrale può essere unitaria o riferita a una o più aree o uno o più 
Servizi della Direzione medesima, fatta salva la facoltà del Presidente della Regione di riservarsi la trattazione 
degli affari di competenza di uno o più Servizi.
3. Per Assessorato intendesi il complesso degli uffici ai quali è preposto l’Assessore.
4. In caso di assenza o impedimento, anche funzionale, di un Assessore, le relative funzioni sono svolte dal Presiden-
te della Regione o dall’Assessore da lui delegato.

- Il testo dell’articolo 26 della legge regionale 7/1988, come modificato dal presente articolo, è il seguente:
Art. 26
1. Gli Assessori presiedono al funzionamento delle Direzioni centrali e delle aree e Servizi cui sono preposti e cu-
rano la trattazione degli affari, di competenza delle medesime strutture, attribuiti.
2. In particolare, secondo le proprie competenze, propongono, d’intesa con il Presidente della Regione, i provvedi-
menti da iscrivere all’ordine del giorno della Giunta regionale e curano l’esecuzione delle deliberazioni da questa 
adottate.

- Il testo dell’articolo 5 sexies della legge regionale 25 giugno 1993, n. 50, come modificato dal presente articolo, è 
il seguente:
Art. 5 sexies il Direttore generale 
1. Il Direttore generale è nominato con decreto del Presidente della Regione previa deliberazione della Giunta regio-
nale su proposta dell’Assessore competente in materia di attività produttive.
2. Il Direttore generale è scelto tra dirigenti pubblici o privati, in possesso di diploma di laurea, che abbiano svolto 
attività dirigenziali, per almeno cinque anni in settori attinenti l’ambito operativo dell’Agenzia, in enti, associazioni o 
società pubbliche o private o, mediante avviso pubblico, tra persone di particolare e comprovata qualificazio-
ne professionale nei settori attinenti l’ambito operativo dell’Agenzia, che abbiano svolto funzioni direttive 
per almeno cinque anni in enti, associazioni o aziende pubbliche o private operanti nel settore turistico. Il 
rapporto di lavoro è regolato da contratto di diritto privato di durata massima quinquennale. La Giunta regionale 
determina i contenuti del contratto, ivi comprese le clausole risolutive del rapporto, nonché il trattamento econo-
mico da corrispondere entro il tetto massimo dei valori indicati per i direttori apicali dell’Amministrazione regionale. 
2 bis. Il Direttore generale ha la rappresentanza dell’Agenzia, vigila sull’osservanza delle norme di legge e dei rego-
lamenti che disciplinano il regolamento dell’ente ed è responsabile del raggiungimento degli obiettivi fissati dalla 
Giunta regionale. In caso di assenza, impedimento o vacanza del Direttore generale le funzioni sostitutorie 
sono svolte da un dirigente dell’Amministrazione regionale individuato dalla Giunta regionale.
2 ter. Il Direttore generale adotta gli atti fondamentali dell’Agenzia e i regolamenti. Sono atti fondamentali 
dell’Agenzia:
a) il bilancio di previsione annuale e triennale e il bilancio di esercizio;
b) il piano strategico, il piano operativo annuale e la dotazione organica;
c) i regolamenti concernenti l’ordinamento, l’assetto istituzionale e il funzionamento;
d) il regolamento per le prestazioni esterne;
e) la politica tariffaria.

- Il testo dell’articolo 13 della legge regionale 16 gennaio 2002, come modificato dal presente articolo, è il seguente:
Art. 13 incarico
1. Il Direttore generale è nominato con decreto del Presidente della Regione, previa deliberazione della Giunta re-
gionale, su proposta dell’Assessore regionale alle attività produttive ed è scelto tra:
a) dirigenti pubblici o privati, in possesso di diploma di laurea, che abbiano svolto attività dirigenziale per 
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almeno cinque anni in settori attinenti l’ambito operativo della Turismo FVG in enti, associazioni o società 
pubbliche o private del comparto turistico;
b) persone di particolare e comprovata qualificazione professionale nel settore turistico, che abbiano svol-
to funzioni direttive per almeno cinque anni in enti, associazioni o aziende pubbliche o private operanti nel 
settore turistico.
2. Nel caso di cui alla lettera b) del comma 1 si procede mediante avviso pubblico.
3. Il rapporto di lavoro del Direttore generale è regolato da contratto di diritto privato di durata massima quinquen-
nale. La Giunta regionale determina i contenuti del contratto, ivi comprese le clausole risolutive del rapporto, non-
ché il trattamento economico; il trattamento economico va determinato prevedendo una retribuzione fissa, avuto 
riguardo ai livelli economici previsti per i Direttori generali delle Aziende per i servizi sanitari, e una parte variabile da 
corrispondere in relazione al conseguimento degli obiettivi fissati dalla Giunta medesima.
4. Il conferimento dell’incarico di Direttore generale a dipendenti della Regione determina il loro collocamento in 
aspettativa senza assegni per tutto il periodo dell’incarico; il servizio prestato in forza del contratto a tempo deter-
minato è utile ai fini del trattamento di quiescenza e di previdenza e dell’anzianità di servizio. Il conferimento dell’in-
carico a soggetti provenienti da altre pubbliche amministrazioni è subordinato al loro collocamento in aspettativa o 
fuori ruolo da parte dell’ente di appartenenza, secondo il relativo ordinamento.
5. Il soggetto cui sia conferito l’incarico di Direttore generale non può rivestire cariche pubbliche elettive ovvero 
cariche in partiti politici o in associazioni sindacali e di categoria e avere incarichi direttivi o rapporti continuativi di 
collaborazione o di consulenza con i predetti organismi.

Nota all’articolo 4
- Il testo dell’articolo 12, commi da 30 a 33, della legge regionale 26 luglio 2013, n. 6, è il seguente:
Art. 12 finalità 11 - Funzionamento della Regione

- omissis -
30. La Regione, ravvisata la necessità, in relazione alla situazione economica contingente, di assicurare direttamen-
te livelli di formazione uniformi nell’ambito del comparto unico del pubblico impiego regionale e locale, è autorizzata 
ad attivare iniziative di formazione e aggiornamento del personale delle amministrazioni del comparto medesimo.
31. Per le finalità previste dal disposto di cui al comma 30 è autorizzata la spesa di complessivi 2.800.000 euro, 
suddivisa in ragione di 1.600.000 euro per l’anno 2013 e di 600.000 euro per ciascuno degli anni 2014 e 2015, a 
carico dell’unità di bilancio 11.3.1.1180 e del capitolo 1327 di nuova istituzione nello stato di previsione della spesa 
del bilancio pluriennale per gli anni 2013-2015 e del bilancio per l’anno 2013, con la denominazione “Spese per la 
formazione e l’aggiornamento del personale del comparto unico del pubblico impiego regionale e locale”.
32. Agli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 31 si provvede mediante storno di pari importo dall’unità di 
bilancio 11.3.1.1180 e dal capitolo 1326 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 
2013-2015 e del bilancio per l’anno 2013.
33. In relazione al disposto di cui al comma 30, i commi 14, 15, 15 bis, 16, 16 bis, 17, 18, 19, 20, 21 e 23 dell’articolo 
12 della legge regionale 11 agosto 2011, n. 11 (Assestamento del bilancio 2011), sono abrogati. 
- omissis -

Note all’articolo 5
- Il testo dell’articolo 46 della legge regionale 5 dicembre 2013, n. 21, come modificato dal presente articolo, è il 
seguente:
Art. 46 proroga dell’efficacia di graduatorie di concorsi pubblici
1. In relazione al disposto di cui all’ articolo 4, comma 4, del decreto legge 31 agosto 2013, n. 101 (Disposizioni 
urgenti per il perseguimento di obiettivi di razionalizzazione nelle pubbliche amministrazioni), convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125 , l’efficacia delle graduatorie di pubblici concorsi per assunzioni a 
tempo indeterminato banditi dalla Regione, in corso di validità alla data di entrata in vigore del medesimo decreto 
legge 101/2013 , è prorogata sino al 31 dicembre 2016. La proroga di cui al primo periodo si applica, fermo 
restando il divieto di cui all’articolo 16, comma 9, del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95 (Disposizioni urgenti 
per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini nonché misure di rafforzamento 
patrimoniale delle imprese del settore bancario), convertito, con modificazioni, dall’articolo 1, comma 1, 
della legge 135/2012, come confermato dall’articolo 4, comma 9, del decreto legge 31 agosto 2013, n. 101 
(Disposizioni urgenti per il perseguimento di obiettivi di razionalizzazione nelle pubbliche amministrazio-
ni), convertito, con modificazioni, dall’articolo 1, comma 1, della legge 125/2013, anche alle graduatorie di 
pubblici concorsi per assunzioni a tempo indeterminato banditi dalle altre amministrazioni del comparto 
unico del pubblico impiego regionale e locale e in corso di validità alla data di entrata in vigore del medesi-
mo decreto legge 101/2013.

- Il testo dell’articolo 16, comma 9, del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, è il seguente:
Art. 16 riduzione della spesa degli enti territoriali

- omissis -
9. Nelle more dell’attuazione delle disposizioni di riduzione e razionalizzazione delle Province è fatto comunque 
divieto alle stesse di procedere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato.

- omissis -
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Nota all’articolo 6
- Il testo dell’articolo 12 del Regolamento interno del Consiglio regionale, è il seguente:
Art. 12 costituzione delle coalizioni di gruppi consiliari
1. Più gruppi consiliari possono costituire una coalizione di gruppi, che assume una propria denominazione, a cui 
possono aderire anche singoli Consiglieri o forze politiche appartenenti al gruppo misto, con funzione di coordina-
mento dell’attività consiliare dei gruppi e delle forze politiche aderenti.
2. La costituzione della coalizione e l’adesione ad essa dei singoli Consiglieri appartenenti al gruppo misto è dichia-
rata dai Presidenti dei gruppi consiliari componenti la coalizione e dai singoli Consiglieri appartenenti al gruppo 
misto, mediante formale comunicazione al Presidente del Consiglio.
 
Il testo dell’articolo 4 bis della legge regionale 28 ottobre 1980, n. 52, come modificato dall’art. 7 della presente 
legge, è il seguente:
Art. 4 bis
1. L’ammontare complessivo annuale delle risorse finanziarie destinate alla spesa per il personale assegnato ai 
gruppi consiliari ai sensi dell’articolo 4 non può eccedere il costo di una unità appartenente alla categoria D, posizio-
ne economica 6, comprensivo degli oneri a carico della Regione, moltiplicato per il numero dei consiglieri regionali.
2. L’ammontare delle risorse finanziarie di cui al comma 1 è fissato annualmente dall’Amministrazione regionale.
3. Nel limite delle risorse di cui al comma 2 è fissato un budget massimo di spesa per ciascun gruppo consiliare, 
calcolato annualmente dall’Amministrazione regionale e costituito da una quota fissa equivalente al costo di tre 
unità di categoria D, posizione economica 6, comprensivo degli oneri a carico della Regione, nonché da una quota 
variabile ragguagliata alla consistenza numerica del gruppo. Qualora al gruppo misto appartengano due consiglieri 
la quota fissa spettante è equivalente al costo di due unità di categoria D, posizione economica 6, comprensiva degli 
oneri a carico della Regione; qualora al gruppo misto appartenga un solo consigliere, la quota fissa spettante è equi-
valente al costo di una unità di categoria D, posizione economica 6, comprensiva degli oneri a carico della Regione.
4. Ogni variazione nella composizione dei gruppi consiliari determina il conseguente adeguamento del budget di 
spesa di cui al comma 3, con decorrenza dal primo giorno del mese successivo a quello in cui la variazione si è 
verificata.
4 bis. Ogni variazione nella composizione del personale in servizio presso le segreterie dei gruppi consiliari 
determina il conseguente adeguamento del budget di spesa di cui al comma 3, con decorrenza dalla data 
individuata nella relativa richiesta.
5. L’ammontare delle risorse di cui ai commi 2 e 3, nell’anno di cambio di legislatura, è rapportato alla durata di 
ciascuna legislatura.
6. Qualora richiesto, il Presidente di un gruppo che non si avvale interamente del personale previsto dall’articolo 4 
può provvedere alla gestione diretta di una quota del budget di cui al comma 3 fino a un valore corrispondente a 
una unità di categoria D, posizione economica 6, comprensiva degli oneri a carico della Regione, da destinare esclu-
sivamente a spese per il personale; in tal caso è ridotto di pari importo il budget di cui al comma 3 per le assunzioni 
di personale a carico dell’Amministrazione regionale. Tale quota è erogata in rate mensili. Tra le spese di personale 
sono comprese le spese di amministrazione e gestione del medesimo personale.
7. Eventuali residui della quota di cui al comma 6, non utilizzati dal Presidente del gruppo entro la conclusione 
dell’esercizio finanziario, sono riportati in avanzo nell’esercizio successivo; i residui di fine legislatura devono essere 
restituiti in conto entrata del bilancio del Consiglio regionale entro il termine fissato dall’Ufficio di Presidenza.

Nota all’articolo 7
- Per il testo dell’articolo 4 bis della legge regionale 52/1980, come modificato dal presente articolo, vedi nota 
all’articolo 6.

Nota all’articolo 8
- Il testo dell’articolo 38 della legge regionale 5 dicembre 2013, n. 21, come modificato dal presente articolo, è il 
seguente:
Art. 38 Direttore generale nei Comuni della Regione Friuli Venezia Giulia
1. La figura del Direttore generale può essere prevista nei Comuni della Regione Friuli Venezia Giulia con popolazio-
ne superiore ai 100.000 abitanti.
2. In relazione al disposto di cui al comma 1, al comma 42 dell’articolo 12 della legge regionale 29 dicembre 2010, n. 
22 (Legge finanziaria 2011), le parole << Nei comuni e nelle >> sono sostituite dalla seguente: << Nelle >>. 

Note all’articolo 9
- Il testo dell’articolo 3 della legge regionale 13 settembre 1995, n. 38 vigente prima dell’entrata in vigore della legge 
regionale 10/2013 è il seguente:
Art. 3 trattenute sulla indennità di presenza
1. Sulla indennità di presenza di cui all’articolo 1 lett. a) sono disposte le trattenute obbligatorie nella misura del 
cinque per cento a titolo di contributo per la corresponsione dell’indennità di fine mandato, del diciassette per cento 
a titolo di contributo per la corresponsione dell’assegno vitalizio, nonché del due per cento per la quota dell’assegno 
di cui all’articolo 16.

- Il testo dell’articolo 6 della legge regionale 38/1995, come da ultimo modificato dall’art. 28, comma 1, lettera b), 
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L. R. 10/2013, è il seguente:
Art. 6 indennità di fine mandato
1. Ai consiglieri regionali che non vengano rieletti o che non si ripresentino candidati spetta, quale parte integrante 
del trattamento indennitario, l’indennità di fine mandato di cui alla lettera c) dell’articolo 1.
2. La stessa indennità spetta altresì ai consiglieri che cessino dalla carica nel corso della legislatura. Non spetta in 
caso di annullamento dell’elezione.
3. In caso di morte durante l’esercizio del mandato l’indennità spetta agli eredi del consigliere.
4. L’indennità di fine mandato è pari all’importo dell’indennità di presenza mensile lorda vigente alla data della 
cessazione del consigliere regionale, moltiplicata per ogni anno di esercizio del mandato per un massimo di dieci 
anni; la frazione di anno va computata in dodicesimi, calcolandosi come mese intero la frazione di mese superiore 
a quindici giorni.

- Il testo dell’articolo 44 della legge regionale 9 agosto 2013, n. 10, è il seguente:
Art. 44 indennità di fine mandato
1. La disciplina dell’indennità di fine mandato, come introdotta dalla presente legge, trova applicazione a decorrere 
dalla XI legislatura.
2. Ai consiglieri regionali rieletti nella XI legislatura e nelle legislature successive, per il periodo di mandato sino 
alla X legislatura, continua ad applicarsi la disciplina previgente; a tali fini, la media delle mensilità dell’indennità di 
presenza lorda percepita nell’ultima legislatura deve intendersi riferita alla media delle mensilità dell’indennità di 
presenza lorda percepita nella X legislatura.
3. I consiglieri in carica alla data di entrata in vigore della presente legge che nel corso della XI legislatura abbiano 
versato i contributi obbligatori del 5 per cento a titolo di contributo per la corresponsione dell’indennità di fine 
mandato, ai sensi dell’articolo 3 della legge regionale 38/1995, hanno diritto di ottenere la restituzione di quanto 
versato nel corso della XI legislatura senza rivalutazione monetaria, né corresponsione di interessi. 

Nota all’articolo 10
-Il testo dell’articolo 8 della legge regionale 13 settembre 1995, n. 38, è il seguente:
Art. 8 misura dell’assegno vitalizio
1. L’ammontare mensile dell’assegno vitalizio è determinato in misura percentuale sull’importo lordo della indennità 
di cui all’articolo 1 della legge 31 ottobre 1965, n. 1261, riferita al 1 gennaio 2011; detto importo è rivalutato annual-
mente in base all’indice medio del costo della vita accertato dall’ISTAT.
2. La misura massima dell’assegno è fissata al cinquantacinque per cento dell’importo individuato ai sensi del com-
ma precedente e spetta dopo almeno venti anni di contribuzione.
3. La misura dell’assegno varia in relazione al numero di anni di contribuzione secondo l’allegata Tabella A.

- Il testo della Tabella A allegata all’articolo 8 della legge regionale 38/1995, è il seguente:

TABELLA A (riferita all’articolo 8)
Anni di contribuzione Percentuale sulla indennità di cui all’art 1 della legge 

31.10.1965 n. 1261
1 3,50
2 7.00
3 10,50
4 14,00
5 17,50
6 20,75
7 24,00
8 27,25
9 30,50

10 33,75
11 37,00
12 40,25
13 43,50
14 46,75
15 50,00
16 51,00
17 52,00
18 53,00
19 54,00

20 e oltre 55,00
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Legge regionale 26 marzo 2014, n. 4
Azioni a sostegno delle attività produttive.

Il Consiglio regionale ha approvato
Il Presidente della Regione promulga la seguente legge:
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CAPO I - DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1 finalità della legge
1. La Regione, in attuazione dell’articolo 4 della legge costituzionale 31 gennaio 1963, n. 1 (Statuto 
speciale della Regione Friuli-Venezia Giulia), e in virtù della clausola di maggior favore contenuta nell’ar-
ticolo 10 della legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3 (Modifiche al titolo V della parte seconda della 
Costituzione), riconosce l’importanza del tessuto imprenditoriale, dello sviluppo turistico e della mobilità 
sostenibile della regione, attraverso le misure di intervento previste dalla presente legge.

CAPO II - MISURE DI INTERVENTO A FAVORE DELLE IMPRESE LOCALI

Art. 2 interventi a sostegno delle imprese in crisi
1. Per le finalità di cui all’articolo 14, comma 1, della legge regionale 27 febbraio 2012, n. 2 (Norme in 
materia di agevolazione dell’accesso al credito delle imprese), l’Amministrazione regionale è autorizzata 
a concedere un finanziamento di 2 milioni di euro alla Camera di commercio, industria, artigianato e agri-
coltura di Udine e un finanziamento di 2 milioni di euro alla Camera di commercio, industria, artigianato 
e agricoltura di Pordenone, destinati al finanziamento delle domande presentate alle stesse Camere di 
commercio, industria, artigianato e agricoltura nel corso dell’anno 2013, e non finanziate per esaurimen-
to delle risorse disponibili.
2. I finanziamenti di cui al comma 1 sono comprensivi anche degli oneri per il rimborso spese a favore 
delle Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura di Udine e Pordenone di cui agli articoli 4 
e 8 delle convenzioni di cui al comma 3.
3. In relazione al disposto di cui ai commi 1 e 2, sono confermati gli impegni assunti con la sottoscrizione 
delle convenzioni di cui ai rep. n. 5 e n. 6 del 31 gennaio 2013 stipulate tra la Regione Friuli Venezia Giulia 
e le Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura rispettivamente di Pordenone e di Udine, 
e concernenti la disciplina del finanziamento a favore dei settori produttivi maggiormente in crisi di cui 
all’articolo 14 della legge regionale 2/2012, in essere alla data di entrata in vigore della presente legge, 
la cui scadenza è prorogata di due anni.
4. Ai contributi concessi ai sensi del regolamento emanato con decreto del Presidente della Regione 26 
ottobre 2012, n. 220 (Regolamento recante la definizione di criteri e modalità per la concessione di con-
tributi destinati al finanziamento di progetti delle imprese della regione operanti nei settori produttivi 
maggiormente in crisi, in attuazione dell’articolo 14, comma 2, della legge regionale 27 febbraio 2012, n. 
2 (Norme in materia di agevolazione dell’accesso al credito delle imprese)), si applicano le condizioni pre-
scritte dal regolamento (UE) n. 1407/2013, della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all’applica-
zione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de minimis”.
5. Le domande per la concessione dei finanziamenti di cui al comma 1 sono presentate dalle Camere di 
commercio, industria, artigianato e agricoltura di Pordenone e di Udine alla Direzione centrale attività 
produttive, commercio, cooperazione, risorse agricole e forestali, Servizio pianificazione e programmazio-
ne strategica territoriale, entro e non oltre trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.
6. Per le medesime finalità di cui al comma 1 le Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura 
di Pordenone e di Udine sono, altresì, autorizzate a utilizzare le eventuali economie contributive al fine di 
finanziare le domande presentate nell’anno 2013.
7. Allo scadere delle convenzioni di cui al comma 3 le eventuali economie residue sono restituite in un’u-
nica soluzione all’Amministrazione regionale.

Art. 3 interventi a sostegno delle imprese turistiche
1. Per le finalità di cui all’articolo 42, comma 1, lettera h), della legge regionale 4 marzo 2005, n. 4 (In-
terventi per il sostegno e lo sviluppo competitivo delle piccole e medie imprese del Friuli Venezia Giulia. 
Adeguamento alla sentenza della Corte di Giustizia delle Comunità europee 15 gennaio 2002, causa 
C-439/99, e al parere motivato della Commissione delle Comunità europee del 7 luglio 2004), è autoriz-
zato il finanziamento delle domande presentate nell’anno 2013 ai sensi del decreto del Presidente della 
Regione 9 luglio 2013, n. 119 (Regolamento concernente criteri e modalità per la concessione di contri-
buti a favore delle imprese turistiche per l’incremento occupazionale e il miglioramento delle strutture 
ricettive alberghiere, delle strutture ricettive all’aria aperta, delle case e appartamenti per vacanze, ai 
sensi degli articoli 153, 156 e 157 della legge regionale 16 gennaio 2002, n. 2 (Disciplina organica del tu-
rismo)), non finanziate per esaurimento delle risorse disponibili, in deroga a quanto previsto dall’articolo 
16, commi 10 e 11, del medesimo decreto del Presidente della Regione 119/2013.

Art. 4 interventi a favore delle strutture ricettive alberghiere in area 
montana

1. Ai fini dell’attuazione del Programma attuativo regionale per il Fondo di sviluppo e coesione 2007-
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2013, approvato dal Comitato interministeriale per la programmazione economica con deliberazione 20 
gennaio 2012, n. 10 (Presa d’atto del Programma Attuativo Regionale (PAR) della Regione Autonoma 
Del Friuli Venezia Giulia Fondo per lo sviluppo e la coesione 2007-2013 (delibere nn. 166/2007, 1/2009 
e 1/2011)), l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere gli aiuti alle imprese e i finanziamenti 
alle amministrazioni pubbliche e agli enti pubblici economici previsti dalla linea d’azione 4.1.1 - Sviluppo 
di filiere produttive in area montana, secondo le determinazioni assunte dalla Giunta regionale con l’ap-
provazione della relativa scheda di attività.
2. Gli aiuti alle imprese sono concessi in conformità del regolamento (UE) n. 1407/2013 a sostegno degli 
investimenti finalizzati alla realizzazione di:
a) progetti di innovazione o di riconversione delle attività industriali;
b) progetti di ristrutturazione e ammodernamento delle strutture ricettive alberghiere di cui all’articolo 
64, commi 3, 4, 5, 6 e 7 bis della legge regionale 16 gennaio 2002, n. 2 (Disciplina organica del turismo), 
per un servizio alberghiero di maggiore qualità.
3. Con regolamento di esecuzione, emanato ai sensi dell’articolo 30 della legge regionale 20 marzo 
2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso), 
sono definiti i criteri e le modalità di concessione degli aiuti e dei finanziamenti di cui ai commi 1 e 2.
4. Per le finalità di cui al comma 2, lettera b), l’Amministrazione regionale è, altresì, autorizzata a finan-
ziare, nell’ambito della linea d’azione 4.1.1, secondo le determinazioni assunte dalla Giunta regionale 
con l’approvazione della relativa scheda di attività, le domande di contributo presentate nell’anno 2013 
inserite nelle graduatorie di cui all’articolo 16 del decreto del Presidente della Regione 119/2013 e non 
finanziate ai sensi dell’articolo 3, aventi a oggetto investimenti per lavori di ristrutturazione e ammoder-
namento, compreso l’acquisto di arredi e attrezzature se collegato ai lavori suddetti.

Art. 5 interventi per il miglioramento dell’accesso a internet nelle zone 
non servite da connessioni fisiche di banda larga

1. Per le finalità e secondo le modalità di cui all’articolo 5, commi 1, 2, 3, 4 e 5 della legge regionale 
27 dicembre 2013, n. 23 (Legge finanziaria 2014), è autorizzata per l’anno 2014 una maggior spesa di 
200.000 euro.
2. Le Comunità montane presentano domanda di finanziamento secondo le modalità previste dall’ar-
ticolo 5, comma 3, della legge regionale 23/2013 entro sessanta giorni dall’entrata in vigore della pre-
sente legge.

Art. 6 modifiche all’articolo 2 della legge regionale 11/2011
1. All’articolo 2 della legge regionale 11 agosto 2011, n. 11 (Assestamento del bilancio 2011), sono ap-
portate le seguenti modifiche:
a) al comma 85 la parola <<nonché>> è soppressa;
b) alla fine del comma 85 sono aggiunte le seguenti parole: <<, nonché dei costi per l’accesso al micro-
credito da parte di microimprese>>;
c) dopo il comma 86 è inserito il seguente:
<<86 bis. Le domande di contributo di cui al comma 85 presentate secondo il procedimento a sportello 
sono archiviate d’ufficio allorquando, alla data di riapertura dei termini di presentazione fissati in base 
al regolamento di cui al comma 86, non risultino finanziate per esaurimento delle risorse destinate dal 
programma operativo di gestione al finanziamento del precedente periodo di apertura in cui le domande 
stesse sono state presentate.>>.
2. Il disposto di cui all’articolo 2, comma 86 bis, della legge regionale 11/2011, come inserito dal comma 
1, lettera c), trova applicazione anche relativamente alle domande non finanziate per esaurimento delle 
risorse alla data di entrata in vigore della presente legge.

Art. 7 modifica all’articolo 7 della legge regionale 2/2012
1. Dopo il comma 2 dell’articolo 7 della legge regionale 2/2012 sono inseriti i seguenti:
<<2 bis. Una quota non inferiore al 10 per cento delle dotazioni di cui al comma 1 è riservata all’attivazio-
ne di garanzie a condizioni agevolate, a favore delle microimprese, a fronte di operazioni di microcredito. 
Con il regolamento di cui all’articolo 8, comma 1, sono riconosciute condizioni di particolare agevolazio-
ne a favore delle microimprese individuate quali ONLUS ai sensi del decreto legislativo 4 dicembre 1997, 
n. 460 (Riordino della disciplina tributaria degli enti non commerciali e delle organizzazioni non lucrative 
di utilità sociale).
2 ter. Ai fini del perseguimento degli obiettivi di risparmio e sviluppo energetico sul territorio regionale 
le garanzie di cui al comma 1 possono essere concesse anche in relazione a finanziamenti per la realiz-
zazione dei seguenti interventi:
a) volti a favorire il risparmio energetico e/o l’uso razionale di energia con la riduzione dei consumi di 
energia elettrica e/o termica, a parità di produzione, anche con l’introduzione di nuovi processi tecnolo-
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gici, ivi compresa la cogenerazione;
b) volti a incentivare la produzione per l’utilizzo diretto di energia tramite gli impianti alimentati da fonti 
rinnovabili, al fine di accedere alla procedura di qualifica di impianto alimentato da fonti rinnovabili (qua-
lifica IAFR), ai sensi del decreto del Ministro dello sviluppo economico 18 dicembre 2008 (Incentivazione 
della produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili, ai sensi dell’articolo 2, comma 150, della legge 
24 dicembre 2007, n. 244), e del decreto del Ministro dello sviluppo economico 6 luglio 2012 (Attuazione 
dell’articolo 24 del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, recante incentivazione della produzione di 
energia elettrica da impianti a fonti rinnovabili diversi dai fotovoltaici);
c) piccoli interventi negli impianti e negli edifici esistenti volti a incrementare l’efficienza energetica e la 
produzione di energia termica da fonti rinnovabili ai sensi del decreto del Ministro dello sviluppo eco-
nomico 28 dicembre 2012 (Incentivazione della produzione di energia termina da fonti rinnovabili ed 
interventi di efficienza energetica di piccole dimensioni), e al monitoraggio dei consumi energetici;
d) servizi di consulenza esterna di Energy management, volti a predisporre analisi sui costi energetici e 
programmi di monitoraggio e di riduzione duratura dei consumi energetici finali dell’impresa, nonché a 
espletare le pratiche di qualificazione degli impianti volte ad accedere agli incentivi di cui al decreto del 
Ministro dello sviluppo economico 6 luglio 2012 e al decreto del Ministro dello sviluppo economico 28 
dicembre 2012.
2 quater. Le garanzie di cui al comma 1 possono essere concesse anche alle società che forniscono 
servizi energetici volti al miglioramento dell’efficienza energetica presso i propri clienti, con garanzia di 
risultato (ESCO), riconosciute dal decreto legislativo 30 maggio 2008, n. 115 (Attuazione della direttiva 
2006/32/CE relativa all’efficienza degli usi finali dell’energia e i servizi energetici e abrogazione della 
direttiva 93/76/CEE) e certificate secondo la norma UNI-CEI 11352, aventi sede operativa nel territorio 
regionale.>>.

Art. 8 modifiche all’articolo 20 della legge regionale 5/2012
1. Al comma 3 dell’articolo 20 della legge regionale 22 marzo 2012, n. 5 (Legge per l’autonomia dei gio-
vani e sul Fondo di garanzia per le loro opportunità), sono apportate le seguenti modifiche:
a) la parola <<nonché>> è sostituita dalla seguente: << , >>;
b) dopo le parole <<primo impianto>> sono inserite le seguenti: <<, nonché dei costi per l’accesso al 
microcredito da parte di microimprese>>.

Art. 9 modifiche all’articolo 6 della legge regionale 4/2013
1. All’articolo 6 della legge regionale 4 aprile 2013, n. 4 (Incentivi per il rafforzamento e il rilancio della 
competitività delle microimprese e delle piccole e medie imprese del Friuli Venezia Giulia e modifiche alle 
leggi regionali 12/2002 e 7/2011 in materia di artigianato e alla legge regionale 2/2002 in materia di 
turismo), sono apportate le seguenti modifiche:
a) al comma 4 le parole <<riceve il rimborso delle spese mediante trattenuta di un importo percentuale 
all’ammontare del contributo concesso>> sono sostituite dalle seguenti: <<trattiene, a titolo di indenni-
tà, un importo percentuale dell’ammontare delle risorse assegnate e trasferite dalla Regione, determi-
nato secondo le modalità stabilite nella convenzione di cui al comma 2>>;
b) il comma 5 è abrogato.

Art. 10 modifica all’articolo 10 della legge regionale 4/2013
1. Dopo il comma 1 dell’articolo 10 della legge regionale 4/2013 è inserito il seguente:
<<1 bis. Nei limiti stabiliti dal regolamento di cui al comma 1, possono essere ammesse le spese relative 
ai costi per l’accesso al microcredito da parte di microimprese, sostenute ai fini della realizzazione delle 
iniziative di cui all’articolo 9.>>.

Art. 11 modifica all’articolo 15 della legge regionale 4/2013
1. Dopo il comma 1 dell’articolo 15 della legge regionale 4/2013 è aggiunto il seguente:
<<1 bis. Nei limiti stabiliti dal regolamento di cui al comma 1 possono essere ammesse le spese relative 
ai costi per l’accesso al microcredito da parte di microimprese sostenute ai fini della realizzazione dei 
progetti di aggregazione in rete di cui all’articolo 13.>>.

Art. 12 modifica all’articolo 42 della legge regionale 12/2002
1. Dopo il comma 5 dell’articolo 42 della legge regionale 22 aprile 2002, n. 12 (Disciplina organica dell’ar-
tigianato), è aggiunto il seguente:
<<5 bis. In deroga a quanto stabilito al comma 1, gli incentivi di cui all’articolo 60 bis sono concessi 
esclusivamente a imprese artigiane di piccolissime dimensioni. Per imprese artigiane di piccolissime di-
mensioni si intendono quelle che rientrano nella definizione di microimpresa e realizzano un fatturato 
annuo oppure presentano un totale di bilancio annuo non superiori a 500.000 euro.>>.
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Art. 13 inserimento dell’articolo 60 bis nella legge regionale 12/2002
1. Dopo l’articolo 60 della legge regionale 12/2002 è inserito il seguente:
<<Art. 60 bis contributi alle imprese artigiane di piccolissime dimensioni
1. Al fine di incrementare le possibilità di accesso al credito e di promuovere la bancabilità delle imprese 
artigiane di piccolissime dimensioni, l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere alle imprese 
stesse incentivi in forma di contributo a fondo perduto sulle seguenti spese:
a) spese sostenute per l’ottenimento di garanzie in relazione a operazioni bancarie destinate al finanzia-
mento dell’attività aziendale;
b) spese sostenute per il pagamento degli oneri finanziari relativi all’effettuazione di operazioni bancarie 
destinate al finanziamento dell’attività aziendale;
c) spese sostenute per l’acquisizione di consulenze finalizzate alla pianificazione finanziaria aziendale.
2. I contributi di cui al comma 1 sono concessi nel limite massimo dell’80 per cento della spesa 
ammissibile.>>.

Art. 14 modifica all’articolo 72 bis della legge regionale 12/2002
1. Dopo la lettera h) del comma 3 dell’articolo 72 bis della legge regionale 12/2002 è inserita la seguente:
<<h bis) contributi alle imprese artigiane di piccolissime dimensioni di cui all’articolo 60 bis;>>.

Art. 15 modifica all’articolo 75 della legge regionale 12/2002
1. AI comma 1 dell’articolo 75 della legge regionale 12/2002, dopo le parole << 57,>> sono inserite le 
seguenti: <<60 bis,>>.

Art. 16 variazioni a unità di bilancio
1. Nello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2014-2016 e del bilancio per 
l’anno 2014 sono introdotte le variazioni alle unità di bilancio e ai capitoli di cui all’annessa Tabella A.

CAPO III - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SVILUPPO TURISTICO DI GRADO E DI MOBILITÀ SOSTENIBILE 
E PARCO AUTO REGIONALE

Art. 17 misure a sostegno dello sviluppo turistico di Grado
1. Al fine di rilanciare lo sviluppo turistico della località di Grado attraverso la valorizzazione delle risorse 
termali, l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere un finanziamento straordinario all’Agen-
zia Turismo FVG a sollievo degli oneri, in linea capitale e interessi, relativi ai mutui o a altra forma di 
ricorso al mercato finanziario che l’Agenzia stipula per la progettazione e realizzazione dell’intervento 
di ampliamento, ristrutturazione e ammodernamento del complesso termale di Grado, oltre che per 
ulteriori interventi di realizzazione di infrastrutture turistiche sul territorio comunale, complementari allo 
stesso, anche attraverso l’eventuale partecipazione di soggetti privati.
2. Per l’attuazione degli ulteriori interventi di realizzazione di infrastrutture turistiche sul territorio comu-
nale, di cui al comma 1, l’Amministrazione regionale e l’Agenzia Turismo FVG definiscono con il Comune 
di Grado un’intesa finalizzata all’individuazione condivisa dei presupposti per la realizzazione di un com-
plessivo intervento di sviluppo dell’area termale della località, sentita la società d’area Grado Impianti 
Turistici SpA (GIT) titolare della gestione degli impianti termali marini, talassoterapici, psammatoterapici 
e della concessione della spiaggia.
3. L’intesa di cui al comma 2 avrà a oggetto la definizione delle procedure da attuare per la realizzazione 
degli interventi di cui al comma 1 con determinazione di termini e modi dell’eventuale partecipazione di 
soggetti privati.
4. Per gli ulteriori interventi di realizzazione di infrastrutture turistiche sul territorio comunale, di cui al 
comma 1, l’Amministrazione regionale è autorizzata, sulla base degli esiti delle procedure di attuazione 
degli interventi e sulla base di Accordo di programma, a conferire a titolo gratuito al Comune di Grado 
parte del compendio dei beni mobili e immobili e dei diritti reali di godimento appartenenti al patrimonio 
disponibile regionale.
5. Per l’attuazione degli interventi di cui al comma 1 l’Agenzia Turismo FVG potrà avvalersi oltre che del 
proprio personale anche di personale distaccato dalla Regione, anche a tempo parziale, ovvero di perso-
nale dell’Agenzia regionale Promotur.
6. Per il finanziamento di cui al comma 1 l’Agenzia Turismo FVG dovrà presentare, entro centoventi giorni 
dall’entrata in vigore della presente legge, apposita domanda alla Direzione centrale attività produtti-
ve, commercio, cooperazione, risorse agricole e forestali, Servizio promozione, internazionalizzazione e 
sviluppo sistema turistico regionale, corredata di una relazione illustrativa delle modalità di attuazione 
degli interventi di cui al comma 1. Con il decreto di concessione del contributo sono fissati i termini di 
esecuzione dell’intervento, le modalità di erogazione del contributo e di rendicontazione della spesa.
7. Al fine di consentire all’Agenzia Turismo FVG di stipulare il mutuo o altra forma di ricorso al mercato 
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finanziario di cui al comma 1, l’Amministrazione regionale è autorizzata a prestare garanzie fidejussorie 
nei limiti del finanziamento.

Art. 18 sostegno all’acquisto di biciclette elettriche a pedalata assistita
1. La Regione al fine di promuovere lo sviluppo di nuove strategie per un trasporto sostenibile sul ter-
ritorio regionale e in particolare il miglioramento della vivibilità e della fruibilità delle aree urbane, in 
un’ottica di tutela dell’ambiente e di sviluppo economico eco-compatibile, sostiene l’acquisto di bici-
clette elettriche a pedalata assistita, dotate di un motore ausiliario elettrico avente potenza nominale 
continua massima di 0,25 Kw la cui alimentazione è progressivamente ridotta e infine interrotta quando 
il veicolo raggiunge i 25 Km/h.
2. Per le finalità di cui al comma 1 è concesso un contributo pari al 30 per cento del prezzo di acquisto, 
comprensivo di IVA, fino a un massimo di 200 euro, per una volta, per l’acquisto di una bicicletta nuova di 
fabbrica, avente le caratteristiche di cui al comma 1.
3. I contributi di cui al comma 2 sono concessi a soggetti privati, per il tramite dell’Unione Regionale delle 
Camere di Commercio del Friuli Venezia Giulia (Unioncamere FVG) con la quale, al fine di disciplinare i 
relativi rapporti, la Regione stipula apposita convenzione in conformità a uno schema approvato dalla 
Giunta regionale, su proposta dell’Assessore alle attività produttive, commercio, cooperazione, risorse 
agricole e forestali.
4. Unioncamere FVG ha facoltà di delegare le funzioni amministrative concernenti la concessione dei 
contributi di cui al comma 2 secondo le modalità e ai soggetti indicati nella convenzione di cui al comma 
3.
5. A titolo di indennità per le spese concernenti l’esercizio delle funzioni relative alla gestione degli inter-
venti contributivi di cui al comma 2, Unioncamere FVG trattiene un importo percentuale dell’ammontare 
delle risorse assegnate e trasferite dalla Regione, determinato nello schema della convenzione di cui al 
comma 3.
6. Con regolamento regionale, da emanarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono disciplinati i criteri e le modalità per l’assegnazione a Unioncamere FVG delle risorse 
finanziarie destinate alle finalità di cui la comma 1, nonché definito il procedimento per la concessione 
ed erogazione dei contributi ai soggetti privati.

Art. 19 modifiche all’articolo 84 della legge regionale 21/2013
1. All’articolo 84 della legge regionale 5 dicembre 2013, n. 21 (Disposizioni urgenti in materia di tutela 
ambientale, difesa e gestione del territorio, lavoro, diritto allo studio universitario, infrastrutture, lavori 
pubblici, edilizia e trasporti, funzione pubblica e autonomie locali, salute, attività economiche e affari 
economici e fiscali), sono apportate le seguenti modifiche:
a) al comma 1 dopo le parole <<con emissioni dichiarate>> sono inserite le seguenti: <<pari o>>;
b) al comma 3 la cifra <<50.000>> è sostituita dalla seguente: <<60.000>>;
c) dopo il comma 3 è inserito il seguente:
<<3 bis. A titolo di indennità per le spese concernenti l’esercizio delle funzioni delegate di cui al comma 
3, Unioncamere FVG trattiene un importo percentuale dell’ammontare delle risorse assegnate e tra-
sferite dalla Regione, determinato nello schema di convenzione con cui sono disciplinati i rapporti tra 
la Regione e Unioncamere FVG ai sensi dell’articolo 42, comma 2, della legge regionale 4 marzo 2005, 
n. 4 (Interventi per il sostegno e lo sviluppo competitivo delle piccole e medie imprese del Friuli Venezia 
Giulia. Adeguamento alla sentenza della Corte di Giustizia delle Comunità europee 15 gennaio 2002, 
causa C-439/99, e al parere motivato della Commissione delle Comunità europee del 7 luglio 2004).>>.

CAPO IV - RICAPITALIZZAZIONE BANCA MEDIOCREDITO FVG, FONDI GLOBALI PER I SETTORI IN CRISI, 
FONDO DOTAZIONE PROMOTUR E MODIFICHE ALL’ARTICOLO 14 DELLA LEGGE REGIONALE 3/1999 
CONCERNENTE LA DISCIPLINA DEI CONSORZI DI SVILUPPO INDUSTRIALE

Art. 20 ricapitalizzazione di Banca Mediocredito Friuli Venezia Giulia 
SpA

1. AI fine di consentire alla Finanziaria MC SpA di partecipare all’aumento di capitale che venisse de-
liberato dalla Banca Mediocredito Friuli Venezia Giulia SpA, l’Amministrazione regionale è autorizzata 
a sottoscrivere un aumento di capitale della medesima Finanziaria MC SpA nel limite massimo di 23 
milioni di euro.
2. L’aumento di capitale della Banca Mediocredito Friuli Venezia Giulia SpA di cui al comma 1 potrà es-
sere disposto, previa deliberazione della Giunta regionale, a seguito della presentazione da parte della 
Banca del piano di patrimonializzazione autorizzato dalla competente autorità di vigilanza, sentita la 
Commissione consiliare competente.
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Art. 21 interventi per la disciplina dei Consorzi per lo sviluppo indu-
striale

1. Ai sensi dell’articolo 17, comma 1, della legge regionale 21/2007, nell’unità di bilancio 10.7.2.3470 del-
lo stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2014-2016 e del bilancio per l’anno 
2014 è iscritto lo stanziamento di 6 milioni di euro per l’anno 2014 a carico del capitolo 9710, Fondo 
globale di parte investimento - partita n. 55 - “Futuri interventi legislativi per la disciplina dei Consorzi di 
sviluppo industriale”.

Art. 22 interventi a favore di crisi aziendali industriali
1. Ai sensi dell’articolo 17, comma 1, della legge regionale 21/2007, nell’unità di bilancio 10.7.2.3470 del-
lo stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2014-2016 e del bilancio per l’anno 
2014 è iscritto lo stanziamento di 10 milioni di euro per l’anno 2014 a carico del capitolo 9710, Fondo 
globale di parte investimento - partita n. 56 - “Futuri interventi legislativi per crisi aziendali industriali”.

Art. 23 fondo di dotazione Promotur
1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a dotare l’Agenzia regionale Promotur di un fondo di dota-
zione destinato alla copertura degli oneri, derivanti dalle controversie tributarie, anche già definite, rela-
tive al soggetto incorporato ai sensi dell’articolo 9, comma 1, della legge regionale 22 dicembre 2011, n. 
17 (Razionalizzazione di Agemont SpA, riorganizzazione di Promotur SpA, nonché rinnovo di concessioni 
di rifugi alpini di proprietà della Regione).
2. Il fondo previsto dal comma 1 è concesso a seguito della presentazione della domanda da parte 
dell’Agenzia Promotur alla Direzione centrale attività produttive, commercio, cooperazione, risorse agri-
cole e forestali corredata di una relazione illustrativa e di apposito prospetto inerente il suo utilizzo.

Art. 24 modifiche all’articolo 14 della legge regionale 3/1999
1. All’articolo 14 della legge regionale 18 gennaio 1999, n. 3 (Disciplina dei Consorzi di sviluppo industria-
le), sono apportate le seguenti modifiche:
a) il comma 5 è sostituito dal seguente:
<<5. La Giunta regionale, in caso di gravi irregolarità di gestione ovvero di impossibilità degli organi 
di funzionare, su proposta dell’Assessore regionale competente, delibera lo scioglimento degli organi 
medesimi e provvede alla nomina di un Commissario che si sostituisce, con pienezza di poteri, agli or-
gani disciolti per il tempo strettamente necessario alla loro ricostituzione e comunque per un periodo di 
tempo non superiore a un anno.>>;
b) dopo il comma 5 sono aggiunti i seguenti:
<<5 bis. La Giunta regionale, in caso di impossibilità di assicurare la sostenibilità e l’assolvimento del-
le funzioni indispensabili, di difficoltà nel pagamento di debiti liquidi ed esigibili nei confronti di terzi, 
nonché di mancata ricostituzione degli organi, in presenza di adeguato patrimonio del Consorzio e di 
prospettive di recupero dell’equilibrio economico, finanziario, su proposta dell’Assessore regionale com-
petente in materia di attività produttive di concerto con l’Assessore regionale competente in materia 
finanziaria, al fine di garantire e tutelare l’interesse sociale ed economico della zona industriale per i 
riflessi sociali e occupazionali, nonché al fine di attenuare l’indebitamento e di garantire la ripresa dell’at-
tività del Consorzio, delibera lo scioglimento dei suoi organi qualora non già disposto ai sensi del comma 
5 e nomina il Commissario straordinario.
5 ter. Il Commissario straordinario opera in regime di continuità aziendale, finalizza la sua attività alla 
ristrutturazione economica e finanziaria del Consorzio, all’efficace ed efficiente utilizzo delle risorse in-
frastrutturali e adotta gli atti necessari a definire le procedure di rilevazione dello stato patrimoniale, 
economico, finanziario e del personale del Consorzio. In particolare il Commissario straordinario:
a) rileva lo stato patrimoniale, economico, finanziario e del personale del Consorzio;
b) rileva il patrimonio immobiliare e aggiorna la valutazione dei singoli immobili acquisendo apposita 
relazione di stima effettuata dalla competente Agenzia del territorio;
c) rileva i beni immobili affidati in gestione al Consorzio ovvero rispetto ai quali il Consorzio è parte di 
rapporti giuridici fonte di obbligazione nei confronti di terzi, nonché i beni immobili strumentali all’atti-
vità del Consorzio con particolare riferimento alla viabilità e le opere connesse, le infrastrutture a rete e 
i servizi tecnologici. Sono beni immobili strumentali all’attività del Consorzio le strade di uso pubblico e 
le opere connesse, le infrastrutture la cui funzione sociale è predominante, le reti di comunicazione, gli 
impianti di cogenerazione di energia, fatta salva ogni ulteriore motivata valutazione del Commissario in 
relazione ad altri beni diversi da quelli sopra individuati;
d) rileva, ove esistenti, i beni mobili rispetto ai quali il Consorzio sia titolare di un diritto reale ovvero di un 
diritto di credito ovvero vanti una posizione giuridica di obbligo o vantaggio;
e) provvede alla ricognizione di particolari opere o impianti suscettibili di trasferimento ad altri soggetti 
pubblici in ottemperanza alla vigente normativa di settore;
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f) rileva, ove esistenti, le partecipazioni in società, enti, associazioni, cooperative, fondazioni, consorzi, 
istituti e organismi di cui il Consorzio sia titolare;
g) individua le attività e le passività rinegoziando i rapporti con i creditori;
h) rileva gli investimenti programmati di cui al comma 1.
5 quater. Acquisite le valutazioni di cui al comma 5 ter, lettera b), il Commissario straordinario provvede 
all’alienazione dei beni immobili del Consorzio, eccettuati quelli di cui al comma 5 ter, lettere c) ed e), 
liquida le posizioni giuridiche in capo al Consorzio con riferimento ai beni di cui al comma 5 ter, lettera d), 
e alla dismissione delle partecipazioni di cui al comma 5 ter, lettera f). Con specifico riferimento a immo-
bili concessi in locazione alle imprese, il Commissario straordinario offre gli stessi ai privati aventi titolo 
di prelazione all’importo rilevato ai sensi del comma 5 ter, lettera b). I privati esercitano la prelazione e 
provvedono al pagamento dell’importo previsto entro trenta giorni dal ricevimento della comunicazione 
da parte del Commissario. Il Commissario aliena i beni mobili facenti parte del patrimonio del Consorzio 
non strumentali all’attività. L’Amministrazione regionale è autorizzata a riprogrammare, in conformità 
alla normativa comunitaria in materia di aiuti di stato, le risorse concesse a fronte degli investimenti di 
cui al comma 5 ter, lettera h), per i quali non sono stati appaltati i lavori alla data di nomina del Commis-
sario straordinario.
5 quinquies. Il Commissario straordinario compie ogni altra attività utile alla gestione ordinaria del Con-
sorzio e alla celere definizione delle operazioni di dismissione e trasmette con cadenza trimestrale alla 
Giunta regionale e alla competente Commissione consiliare una relazione sulle attività svolte e sui ri-
sultati raggiunti. Periodicamente il Commissario straordinario convoca i soci e le imprese insediate per 
aggiornarli. Il Commissario straordinario si avvale del personale del Consorzio per l’esercizio della sua 
attività.
5 sexies. Il Commissario straordinario chiude le operazione di ristrutturazione economico finanziaria 
entro trecentosessanta giorni dalla nomina con l’approvazione del bilancio finale di mandato e la defi-
nizione delle poste attive e passive della gestione e della consistenza dei beni di cui al comma 5 ter, let-
tere c) ed e). Entro lo stesso termine trasmette alla Direzione centrale competente in materia di attività 
produttive il bilancio finale di mandato. La Giunta regionale, acquisito il parere delle Direzioni centrali 
competenti in materia di finanze, infrastrutture, mobilità, lavori pubblici e ambiente, delibera, qualora 
ne ricorrano i presupposti, l’applicazione del comma 5 octies ovvero detta gli indirizzi al Commissario 
straordinario per la ricostituzione degli organi.
5 septies. In caso di comprovata particolare complessità, la Giunta regionale ha facoltà di prorogare alla 
luce di specifica e motivata istanza da parte del Commissario l’incarico conferito ai sensi del comma 5 
bis.
5 octies. In caso di grave perdita di esercizio per più di tre esercizi finanziari consecutivi, nonché di impos-
sibilità di assicurare la sostenibilità e l’assolvimento delle funzioni indispensabili o di impossibilità di pa-
gamento di debiti liquidi ed esigibili nei confronti di terzi, la Giunta regionale, su proposta dell’Assessore 
regionale competente in materia di attività produttive di concerto con l’Assessore regionale competen-
te in materia finanziaria, nomina il Commissario liquidatore e delibera lo scioglimento del Consorzio e 
dei suoi organi.
5 nonies. Il Commissario di cui al comma 5 octies si sostituisce agli organi disciolti e provvede alla liqui-
dazione del Consorzio, all’estinzione dei debiti esclusivamente nei limiti delle risorse disponibili alla data 
della liquidazione ovvero di quelle che si ricavano dalla liquidazione del patrimonio del Consorzio. Ogni 
atto o contratto adottato e sottoscritto dal Commissario di cui al comma 5 octies in deroga a quanto 
previsto dal presente articolo è nullo.
5 decies. Ai Commissari di cui ai commi 5 bis e 5 octies spetta un compenso individuato con il provve-
dimento di nomina fino a un massimo corrispondente all’indennità di carica spettante ai Sindaci dei 
Comuni capoluogo. Gli oneri derivanti dal presente comma sono a carico della gestione del Consorzio.
5 undecies. AI fine del rispetto dei principi nazionali e comunitari in termini di economicità e di con-
correnza, in pendenza delle procedure commissariali di cui ai commi 5, 5 bis e 5 octies e sino alla loro 
conclusione è sospesa la liquidazione dei contributi concessi ove non erogati ai consorzi commissariati 
ai sensi della presente legge.
5 duodecies. Sino alla conclusione delle gestioni commissariali di cui ai commi 5 bis e 5 octies è sospesa 
la funzione di vigilanza di cui al comma 1 e di cui all’articolo 6, comma 2.>>.
2. Alle gestioni commissariali disposte ai sensi dell’articolo 14, comma 5, della legge regionale 3/1999 
e in essere alla data di entrata in vigore della presente legge, si applica il termine di cui all’articolo 14, 
comma 5, come sostituito dal comma 1, lettera a).

CAPO V - DISPOSIZIONI FINALI

Art. 25 clausola valutativa
1. Il Consiglio regionale controlla l’attuazione della presente legge e verifica i risultati ottenuti dagli in-
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terventi finanziati a favore del tessuto imprenditoriale della regione. A tal fine acquisisce dalla Giunta 
regionale le informazioni necessarie a valutare l’impatto delle diverse linee di finanziamento secondo 
le finalità delle leggi di riferimento e con particolare attenzione al contributo dato a sostegno della ca-
pacità delle imprese di rimanere in attività e di mantenere e migliorare fatturato e livelli occupazionali.
2. La Giunta regionale presenta specifiche informative su richiesta del Comitato per la legislazione, il 
controllo e la valutazione che dettaglia i dati e le informazioni d’interesse, previo confronto con le Com-
missioni consiliari competenti. Entro il mese di ottobre 2014, la Giunta regionale presenta comunque 
una relazione che dà conto dello stato d’attuazione degli interventi finanziati.
3. Ai sensi del regolamento interno del Consiglio regionale, le informative giuntali sono oggetto d’esame 
da parte del Comitato per la legislazione, il controllo e la valutazione, che ne relaziona gli esiti alle Com-
missioni consiliari competenti.

Art. 26 norme finanziarie
1. Per le finalità di cui all’articolo 2, comma 1, è autorizzata la spesa di 4 milioni di euro per l’anno 2014 a 
carico dell’unità di bilancio 1.5.2.1028 e del capitolo 8046 dello stato di previsione della spesa del bilan-
cio pluriennale 2014-2016 e del bilancio per l’anno 2014.
2. Per le finalità di cui all’articolo 3, comma 1, è autorizzata la spesa di 1.800.000 euro per l’anno 2014 a 
carico dell’unità di bilancio 1.5.2.1028 e del capitolo 9609 dello stato di previsione della spesa del bilan-
cio pluriennale 2014-2016 e del bilancio per l’anno 2014.
3. Per le finalità di cui all’articolo 4, commi 1 e 4, è autorizzata la spesa di 1.500.000 euro a carico dell’uni-
tà di bilancio 10.2.2.5070 e del capitolo 9164 di nuova istituzione nello stato di previsione della spesa del 
bilancio pluriennale 2014-2016 e del bilancio per l’anno 2014, con la denominazione “Interventi a favore 
delle strutture ricettive alberghiere in area montana - FSC”.
4. Per le finalità di cui all’articolo 5, comma 1, è autorizzata la spesa di 200.000 euro per l’anno 2014 a 
carico dell’unità di bilancio 4.6.2.1084 e del capitolo 447 dello stato di previsione della spesa del bilancio 
pluriennale 2014-2016 e del bilancio di previsione per l’anno 2014.
5. Per le finalità di cui all’articolo 60 bis della legge regionale 12/2002, come inserito dall’articolo 13, 
comma 1, è autorizzata la spesa di 200.000 euro per l’anno 2014 a carico dell’unità di bilancio 1.5.2.1028 
e del capitolo 9615 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2014-2016 
e del bilancio per l’anno 2014.
6. Per le finalità di cui all’articolo 17, comma 1, è autorizzato il limite di impegno quindicennale di 
1.508.228 euro a decorrere dall’anno 2014 con l’onere di 4.524.684 euro relativo alle annualità per gli 
anni dal 2014 al 2016 a carico dell’unità di bilancio 1.3.2.5037 e del capitolo 7019 di nuova istituzione 
nello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2014-2016 e del bilancio per l’anno 2014, 
con la denominazione “Finanziamento all’Agenzia Turismo FVG per la progettazione e realizzazione 
dell’intervento di ampliamento, ristrutturazione e ammodernamento del complesso termale di Grado, 
nonché per ulteriori interventi di realizzazione di strutture turistiche complementari”. L’onere relativo alle 
annualità autorizzate per gli anni dal 2017 al 2028 fa carico alle corrispondenti unità di bilancio e capitoli 
per gli anni medesimi.
7. Per le finalità di cui all’articolo 18, comma 2, è autorizzata la spesa di 300.000 euro a carico dell’unità di 
bilancio 1.5.2.1033 e del capitolo 1392 di nuova istituzione nello stato di previsione della spesa del bilan-
cio pluriennale per gli anni 2014-2016 e del bilancio per l’anno 2014 con la denominazione “Contributi, 
tramite Unioncamere FVG, per l’acquisto di biciclette elettriche a pedalata assistita”.
8. Per le finalità previste dall’articolo 20, comma 1, è autorizzata la spesa massima di 23 milioni di euro 
per l’anno 2014 a carico dell’unità di bilancio 1.5.2.1028 e del capitolo 8690 di nuova istituzione nello 
stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2014-2016 e del bilancio per l’anno 
2014, con la denominazione “Aumento di capitale della Finanziaria MC SpA”.
9. Per le finalità previste dall’articolo 23, comma 1, è autorizzata la spesa complessiva di 1.015.455,86 
di euro suddivisa in ragione di 335.153,79 euro per l’anno 2014, di 338.477,07 euro per l’anno 2015 e di 
341.825,00 euro per l’anno 2016 a carico dell’unità di bilancio 11.4.1.1192 e del capitolo 2356 di nuova 
istituzione nello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2014-2016 e del 
bilancio per l’anno 2014, con la denominazione “Fondo di dotazione alla PROMOTUR per la copertura di 
oneri derivanti da controversie tributarie”.
10. All’onere complessivo di 55.000.000 euro per l’anno 2014, derivante dalle autorizzazioni di spesa 
disposte dai commi 1, 2, 4, 5, 7, 8, e dagli articoli 16, comma 1, 21, comma 1, e 22, comma 1, si provvede 
come di seguito indicato:
a) per 54.940.000 euro, mediante prelevamento di pari importo dall’unità di bilancio 10.7.2.3470 e dal 
capitolo 9710 (fondo globale) - partita n. 54 - dello stato di previsione della spesa del bilancio plurien-
nale per gli anni 2014-2016 e del bilancio per l’anno 2014, detto importo corrisponde alla quota non 
utilizzata al 31 dicembre 2013 e trasferita ai sensi dell’articolo 31, commi 2, 3 e 6, della legge regionale 
21/2007, con deliberazione della Giunta regionale 111/2014;
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b) per 60.000 euro, mediante storno di pari importo dall’unità di bilancio 1.1.1.1003 e dal capitolo 6575 
dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2014-2016 e del bilancio per 
l’anno 2014.
11. All’onere di 1.500.000 euro per l’anno 2014 derivanti dal disposto di cui al comma 3 si fa fronte me-
diante storno di pari importo dall’unità di bilancio 1.3.2.1020 e dal capitolo 9638 dello stato di previsione 
della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2014-2016 e del bilancio per l’anno 2014, detto importo 
corrisponde a parte della quota non utilizzata al 31 dicembre 2013 e trasferita ai sensi dell’articolo 31, 
comma 7, della legge regionale 21/2007, con deliberazione della Giunta regionale 249/2014.
12. Agli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 6 si fa fronte mediante storno di pari importo dall’u-
nità di bilancio 1.3.2.1020 e dal capitolo 9913 - limite 6 - dello stato di previsione della spesa del bilancio 
pluriennale per gli anni 2014-2016 e del bilancio per l’anno 2014 e dalle corrispondenti unità di bilancio 
e capitoli corrispondenti alle annualità autorizzate dal 2017 al 2028.
13. Agli oneri per complessivi 1.015.455,86 euro, suddivisi in ragione di 335.153,79 euro per l’anno 2014, 
di 338.477,07 euro per l’anno 2015 e di 341.825,00 euro per l’anno 2016 derivanti dal disposto di cui 
al comma 9 si fa fronte mediante storno di pari importo dall’unità di bilancio 1.1.1.1003 e dal capitolo 
6575 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2014-2016 e del bilancio 
per l’anno 2014.

Art. 27 abrogazioni
1. Il comma 53 dell’articolo 5 della legge regionale 28 dicembre 2007, n. 30 (Legge strumentale 2008), 
è abrogato.
2. I commi 16, 17, 18 e 20 dell’articolo 2 della legge regionale 14 agosto 2008, n. 9 (Assestamento del 
bilancio 2008), sono abrogati.

Art. 28 entrata in vigore
1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino 
ufficiale della Regione.

La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione.
Data a Trieste, addì 26 marzo 2014

SERRACCHIANI
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 ===================================================================================================== 
 |                      TABELLA A         ( RELATIVA ALL’ ARTICOLO   16)                             | 
 |                                                                                                   | 
 ===================================================================================================== 

 FINALITA’: ATTIVITA’ ECONOMICHE                 FUNZIONE: SISTEMI ECONOMICI TERRITORIALI
 1.5.2.1028 CONTRIBUTI ALLE IMPRESE - SPESE D’ INVESTIMENTO

 CAPITOLO S/   7700
   INTERVENTI PER L’ IMPRENDITORIA FEMMINILE
 ART. 2 , COMMA 85 , L.R. 11.8.2011 N. 11 
                              ------------------------------------------------------------------------ 
                              |2014         300.000,00 |2015      --           |2016      --         | 
                              ------------------------------------------------------------------------ 

 CAPITOLO S/   7713
   FINANZIAMENTI A FAVORE DELL’ IMPRENDITORIA GIOVANILE - SPESE  D’ INVESTIMENTO
   ART. 20 , L.R. 22.3.2012 N. 5
                              ------------------------------------------------------------------------ 
                              |2014         300.000,00 |2015      --           |2016      --         | 
                              ------------------------------------------------------------------------ 

 CAPITOLO S/   7801       - DI NUOVA ISTITUZIONE -
   FINANZIAMENTI ALLE PMI PER IL RAFFORZAMENTO ED IL RILANCIO DELLA COMPETITIVITA’ - SPESE D’ INVESTI- 
   MENTO
   ART. 5 , COMMA 1 , L.R. 4.4.2013 N. 4 
                              ------------------------------------------------------------------------ 
                              |2014         300.000,00 |2015      --           |2016      --         | 
                              ------------------------------------------------------------------------ 

 CAPITOLO S/   7802        - DI NUOVA ISTITUZIONE -
   FINANZIAMENTI ALLE PMI PER IL SUPPORTO DELLE RETI D’ IMPRESA
   ART. 11 , COMMA 1 , L.R. 4.4.2013 N. 4
                              ------------------------------------------------------------------------ 
                              |2014         100.000,00 |2015      --           |2016      --         | 
                              ------------------------------------------------------------------------ 

CAPITOLO S/   7808
   CONTRIBUTI A FAVORE DEI “FONDI RISCHI” DEI CONSORZI GARANZIA FIDI  FRA LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE
   INDUSTRIALI E DI SERVIZIO  ALLA PRODUZIONE AL FINE DI FAVORIRE LA CONVERGENZA DEGLI ORGANISMI  OPE_ 
   RANTI  AGLI  OBIETTIVI DI BASILEA 2
   ART. 7 , COMMA 34 , L.R. 23.1.2007 N. 1 

                               ----------------------------------------------------------------------- 
                               |2014       2.376.000,00 |2015      --          |2016      --         | 
                               ----------------------------------------------------------------------- 

                               ----------------------------------------------------------------------- 
 TOTALE 1.5.2.1028             |2014       3.376.000,00 |2015      --          |2016      --         | 
                               ----------------------------------------------------------------------- 
 ===================================================================================================== 

 FINALITA’: ATTIVITA’ ECONOMICHE                 FUNZIONE: AGRICOLTURA
 1.1.2.1001 CONTRIBUTI ALLE IMPRESE - SPESE D’ INVESTIMENTO

 CAPITOLO S/   7291      - DI NUOVA ISTITUZIONE -
   FINANZIAMENTO DELLA SEZIONE SPECIALE DEL FONDO DI ROTAZIONE  REGIONALE PER INTERVENTI NEL SETTORE
   AGRICOLO,  ISTITUITO  CON  LEGGE  REGIONALE 80/1982 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI
   ART. 1 , L.R. 20.11.1982 N. 80 ; ART. 2 , COMMA 4, LETTERA B ), ART. 2 , COMMA 12 , L.R. 29.12.2011 
   N. 18 ; ARTT. 1 , 3 , 4 , 5 , 6 ,  7 ,8 , L.R. 17.1.1995 N. 4 ; ART. 3, COMMA 12, ART. 2 , COMMA 8, 
   L.R. 30.12.2008 N. 17
                                ---------------------------------------------------------------------- 
                                |2014      5.000.000,00 |2015      --          |2016      --         | 
                                ---------------------------------------------------------------------- 
 ===================================================================================================== 

 FINALITA’: INFR TRASP TELECOMUNICAZIONI         FUNZIONE: INFRASTRUTT. TELECOMUNICAZIONI
 4.6.2.1084 INFRASTRUTTURE IMMATERIALI - SPESE D’ INVESTIMENTO

 CAPITOLO S/    3680
INTERVENTI PER LA REALIZZAZIONE DI INFRASTRUTTURE IMMATERIALI, ANCHE MEDIANTE CONFERIMENTO DI CAPITALE 
   A SOCIETA’ AVENTI PER  FINALITA’  LA PROMOZIONE, LA REALIZZAZIONE E/O LA GESTIONE DI INFRASTRUTTURE 
   IMMATERIALI, NONCHE’ AD ALTRE SOCIETA’ CONTROLLATE DALLA REGIONE
   ART. 4 , COMMA 63 , L.R. 21.7.2006 N. 12 ; ART. 3 , COMMA 100  ,  L.R. 28.12.2007 N. 30
                              ------------------------------------------------------------------------ 
                              |2014       1.124.000,00 |2015      --           |2016      --         | 
                              ------------------------------------------------------------------------ 
 ===================================================================================================== 

 

VISTO: IL PRESIDENTE: SERRACCHIANI
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14_SO6_1_LRE_4_note
NOTE
Avvertenza
Il testo delle note qui pubblicate è stato redatto ai sensi dell’articolo 2 della legge regionale 13 maggio 1991, n. 
18, come da ultimo modificato dall’articolo 85, comma 1, della legge regionale 30/1992, al solo fine di facilitare la 
lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio.
Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti.

Note all’articolo 1
- Il testo dell’articolo 4 della legge costituzionale 31 gennaio 1963, n. 1 è il seguente:
Art. 4
In armonia con la Costituzione, con i principi generali dell’ordinamento giuridico della Repubblica, con le norme 
fondamentali delle riforme economico-sociali e con gli obblighi internazionali dello Stato, nonché nel rispetto degli 
interessi nazionali e di quelli delle altre Regioni, la Regione ha potestà legislativa nelle seguenti materie: 
1) ordinamento degli Uffici e degli Enti dipendenti dalla Regione e stato giuridico ed economico del personale ad 
essi addetto: 
1-bis) ordinamento degli enti locali e delle relative circoscrizioni; 
2) agricoltura e foreste, bonifiche, ordinamento delle minime unità culturali e ricomposizione fondiaria, irrigazione, 
opere di miglioramento agrario e fondiario, zootecnia, ittica, economia montana, corpo forestale; 
3) caccia e pesca; 
4) usi civici; 
5) impianto e tenuta dei libri fondiari; 
6) industria e commercio; 
7) artigianato; 
8) mercati e fiere; 
9) viabilità, acquedotti e lavori pubblici di interesse locale e regionale; 
10) turismo e industria alberghiera; 
11) trasporti su funivie e linee automobilistiche, tranviarie e filoviarie, di interesse regionale; 
12) urbanistica; 
13) acque minerali e termali; 
14) istituzioni culturali, ricreative e sportive; musei e biblioteche di interesse locale e regionale. 

- Il testo dell’articolo 10 della legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3 è il seguente:
Art. 10
1. Sino all’adeguamento dei rispettivi statuti, le disposizioni della presente legge costituzionale si applicano anche 
alle Regioni a statuto speciale ed alle province autonome di Trento e di Bolzano per le parti in cui prevedono forme 
di autonomia più ampie rispetto a quelle già attribuite.

Note all’articolo 2
- Il testo dell’articolo 14 della legge regionale 27 febbraio 2012, n. 2 è il seguente:
Art. 14 finanziamenti per progetti a favore dei settori produttivi in crisi
1. L’Amministrazione regionale, al fine di stimolare una costante innovazione delle imprese e di offrire alle stesse 
sempre più qualificate e numerose occasioni di contatto, informazione e scambio reciproco di conoscenze, è auto-
rizzata a concedere un finanziamento di 2 milioni di euro alla Camera di commercio, industria, artigianato e agricol-
tura di Udine e un finanziamento di 2 milioni di euro alla Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura 
di Pordenone per sostenere l’attuazione di progetti, oggetto di apposito accordo con l’Amministrazione regionale, 
a favore dei settori produttivi maggiormente in crisi, diretti a interventi di ristrutturazione e riorganizzazione azien-
dale, innovazione di prodotto e di processo, internazionalizzazione e sviluppo di reti distributive, nonché al sostegno 
dello sviluppo di contratti di rete di imprese e di altre forme di aggregazione finalizzate alla promozione del prodot-
to, alla commercializzazione e all’internazionalizzazione. 
2. Con regolamento sono definiti nel rispetto della normativa de minimis i criteri e le modalità per l’attuazione degli 
interventi a favore delle imprese di cui al comma 1. 
2 bis. Il finanziamento previsto al comma 1 è comprensivo del rimborso spese da destinare alle Camere di commer-
cio di Udine e Pordenone secondo le modalità definite con l’accordo di cui al medesimo comma 1.
3. Per le finalità previste dal comma 1 è autorizzata la spesa di 4 milioni di euro a carico dell’unità di bilancio 
1.5.2.1028 e del capitolo 8046 di nuova istituzione nello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per 
gli anni 2012-2014 e del bilancio per l’anno 2012 con la denominazione <<Finanziamento alle camere di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura di Udine e di Pordenone per l’attuazione di progetti finalizzati al rafforzamento 
competitivo delle PMI>>. 
4. All’onere derivante dal disposto di cui al comma 3, si provvede mediante storno di pari importo corrispondente alla 
quota non utilizzata al 31 dicembre 2011 e trasferita ai sensi dell’articolo 31, commi 2, 3 e 6, della legge regionale 
21/2007, con la deliberazione della Giunta regionale 23 gennaio 2012, n. 83 (Legge regionale 21/2007 , articolo 31, 
commi 2, 3 e 6. Trasferimento somme non utilizzate al 31 dicembre 2011 relativamente a fondi regionali, con ricorso 
al mercato finanziario, a fondi del personale e a fondi perenti), dall’unità di bilancio 1.5.2.1028 e dal capitolo 8047 
dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2012-2014 e del bilancio per l’anno 2012. 
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5. Sono abrogati i commi 88, 89 e 90 dell’articolo 2 della legge regionale 11/2011. 

- Il testo degli articoli 4 e 8 delle convenzioni rep. n.ri 5 e 6 del 31 gennaio 2013 sono i seguenti:
Art. 4 dotazione finanziaria
1. Successivamente alla stipula della presente convenzione, ai sensi dell’articolo 14, comma 1, della legge regionale 
2/2012, la Regione concede al Soggetto gestore il finanziamento di euro 2 milioni, tenuto conto delle risorse dispo-
nibili a bilancio regionale e fermi restando i limiti di cui al patto di stabilità e crescita.
2. La Regione si riserva di disporre eventuale ed ulteriore integrazione di risorse finanziarie da destinare al canale 
contributivo oggetto della presente convenzione.
3. Il finanziamento di cui al comma 1 è comprensivo del rimborso spese da erogare a favore del Soggetto gestore 
secondo le modalità di cui all’articolo 8 della presente convenzione.

Art. 8 rimborso spese
1. Il rimborso spese a favore del Soggetto gestore è determinato nella percentuale massima del quattro per cento 
(4%), calcolata sull’ammontare del finanziamento di cui all’articolo 4.
2. Nei limiti della disponibilità del patto di stabilità e crescita e delle spese effettivamente sostenute e rendicontate 
ai sensi del successivo comma 3, il rimborso di cui al comma 1 è erogato con i provvedimenti regionali di cui all’arti-
colo 4, comma 3, del Regolamento, nelle misure seguenti:
a) nella misura massima del cinquanta per cento, previa presentazione da parte del Soggetto gestore della relazione 
di cui all’articolo 4, comma 3, del Regolamento, attestante un ammontare di contributi concessi alle imprese bene-
ficiarie pari almeno al 30 per cento delle risorse stanziate a bando;
b) nella rimanente misura, previa presentazione da parte del Soggetto gestore della relazione di cui all’articolo 4, 
comma 3, del Regolamento attestante un ammontare dei contributi concessi alle imprese beneficiarie pari almeno 
al 50 per cento delle risorse stanziate a bando;
c) a saldo, per la parte residuale eventualmente non corrisposta ai sensi della lettera precedente, al momento della 
presentazione della rendicontazione del finanziamento ai sensi dell’articolo 4, comma 4, del Regolamento.
3. Ai fini delle erogazioni di cui al comma 2, il Soggetto gestore comunica alla Direzione centrale attività produttive, 
Servizio marketing territoriale e promozione internazionale, gli oneri sostenuti per lo svolgimento dell’attività di cui 
alla presente convenzione, come risultanti dal relativo rendiconto.
4. Il Soggetto gestore presenta altresì l’elenco delle imprese beneficiarie ammesse a contributo, con l’indicazione 
della tipologia del progetto finanziato, del provvedimento di concessione adottato per la singola impresa e del re-
lativo importo del contributo concesso, riportante altresì l’ammontare complessivo dei contributi concessi a favore 
delle imprese.

Note all’articolo 3
- Il testo dell’articolo 42 della legge regionale 4 marzo 2005, n. 4 è il seguente:
Art. 42 delega di funzioni all’Unione regionale delle camere di Commercio del Friuli Venezia Giulia
1. A decorrere dall’1 gennaio 2013 sono delegate all’Unione Regionale delle Camere di Commercio del Friuli Venezia 
Giulia (di seguito Unioncamere FVG) le funzioni amministrative concernenti la concessione dei seguenti incentivi:
a) ( ABROGATA )
b) ( ABROGATA )
c) ( ABROGATA )
c bis) ( ABROGATA )
d) ( ABROGATA )
e) ( ABROGATA )
f) ( ABROGATA )
g) incentivi alle agenzie di viaggio e turismo di cui all’articolo 54 della legge regionale 16 gennaio 2002, n. 2 (Disci-
plina organica del turismo);
h) contributi alle imprese turistiche di cui agli articoli 155, 156 e 157 della legge regionale 2/2002;
i) interventi a favore di investimenti industriali finalizzati alla tutela dell’ambiente di cui all’articolo 1 della legge 
regionale 18/2003;
j) interventi a favore della riattivazione di impianti idroelettrici di cui all’articolo 2 della legge regionale 18/2003;
k) promozione all’estero di comparti produttivi di cui all’articolo 6 della legge regionale 18/2003;
l) incentivi alle PMI per programmi pluriennali di promozione all’estero di cui al capo VIII della legge regionale 20 
gennaio 1992, n. 2 (Disciplina della programmazione della politica industriale. Nuove norme e provvedimenti di 
modifica ed integrazione degli strumenti di intervento);
m) contributi alle PMI industriali e loro consorzi per favorire l’utilizzo delle nuove tecniche di gestione aziendale di 
cui all’articolo 45 della legge regionale 23 luglio 1984, n. 30 (Interventi straordinari finalizzati alla ripresa economica 
nel territorio della regione Friuli - Venezia Giulia);
n) contributi alle imprese industriali per il contenimento dei consumi energetici di cui all’articolo 8, commi da 33 a 
39, della legge regionale 15 febbraio 1999, n. 4 (Legge finanziaria 1999).
2. Al fine di disciplinare i rapporti tra la Regione e Unioncamere FVG, l’Amministrazione regionale stipula apposita 
convenzione in conformità ad uno schema approvato dalla Giunta regionale, su proposta dell’Assessore alle attività 
produttive.
3. ( ABROGATO ).
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- Il testo dell’articolo 16 del decreto del Presidente della Regione 9 luglio 2013, n. 119 è il seguente:
Art. 16 formazione della graduatoria e concessione dei contributi
1. I contributi sono concessi tramite procedura valutativa con procedimento a graduatoria, ai sensi dei commi 2, 5 
e 6 dell’articolo 36 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso).
2. L’Ufficio competente approva la graduatoria su base provinciale delle iniziative ammesse a contributo sulla base 
dei criteri previsti all’articolo 9.
3. I contributi sono concessi su base provinciale successivamente all’approvazione della graduatoria entro il termine 
di novanta giorni dalla data di scadenza per la presentazione delle domanda di incentivo, ai sensi delle direttive 
emanate dalla Giunta regionale di cui all’articolo 43, comma 2, della legge regionale 4/2005, ed avuto riguardo ai 
limiti di disponibilità del Fondo per i contributi alle imprese, previsto dall’articolo 44della legge medesima.
4. I contributi sono concessi secondo l’ordine di graduatoria fino a concorrenza delle risorse finanziarie disponibili 
su base provinciale. L’Ufficio competente procede allo scorrimento della graduatoria qualora nel corso dell’anno si 
rendano disponibili ulteriori risorse finanziarie, derivanti dalla revoca di contributi o dall’impinguamento del Fondo 
di cui al comma 3.
5. Ai fini della verifica del rispetto dei limiti previsti dall’articolo 4, comma 2, la concessione è subordinata al rilascio 
della dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, resa in sede di domanda ai sensi dell’articolo 12, comma 2, lett. 
c), attestante qualsiasi altro aiuto de minimis ricevuto durante i due esercizi finanziari precedenti e nell’esercizio 
finanziario in corso e contenente altresì l’impegno a comunicare ogni successiva variazione rilevante.
6. La concessione dei contributi è subordinata inoltre all’accertamento dei requisiti di cui all’articolo 2 e della sussi-
stenza di tutti i presupposti di fatto e di diritto previsti dal presente regolamento, nonché all’accertamento dell’in-
sussistenza di cause ostative secondo la normativa antimafia.
7. In deroga alle disposizioni di cui alla legge regionale 31 maggio 2002, n. 14 (Disciplina organica dei lavori pubblici) 
ed ai sensi dell’articolo 157, comma 1, della legge regionale 2/2002, la concessione dei contributi avviene sulla base 
della presentazione del progetto definitivo dei lavori, corredato del titolo abilitativi edilizio.
8. L’Ufficio competente comunica tempestivamente ai soggetti beneficiari la concessione dell’incentivo, il termine e 
le modalità per la rendicontazione, i casi di annullamento o revoca del provvedimento di concessione ed il nomina-
tivo del responsabile dell’istruttoria.
9 L’ufficio competente comunica l’eventuale esaurimento delle risorse finanziarie disponibili entro il termine di cui 
al comma 3.
10. Le domande non finanziate entro il 31 dicembre dell’anno di presentazione della domanda a causa dell’in-
sufficiente disponibilità finanziaria sono archiviate d’ufficio e dell’archiviazione è data tempestiva comunicazione 
all’impresa.
11. In sede di prima applicazione le domande nell’anno 2013 possono essere finanziate fino al 31 marzo
2014.
12. Non è ammissibile la concessione di contributi a fronte di rapporti giuridici instaurati, a qualunque titolo, tra 
società, persone giuridiche, amministratori, soci, ovvero tra coniugi, parenti e affini sino al secondo grado qualora i 
rapporti giuridici instaurati assumano rilevanza ai fini della concessione dei contributi.
13. Nel caso in cui i soggetti beneficiari di cui all’articolo 2 svolgano attività mista è ammissibile la concessione di 
contributi per spese attinenti ad iniziative connesse in modo esclusivo o prevalente all’esercizio dell’attività turistica.

Note all’articolo 4
- Il testo dell’articolo 64 della legge regionale 16 gennaio 2002, n. 2 è il seguente:
Art. 64 definizione e tipologia
1. Sono strutture ricettive alberghiere gli esercizi ricettivi aperti al pubblico che forniscono alloggio, servizi generali 
centralizzati, ed eventualmente vitto e servizi accessori.
2. Le strutture ricettive alberghiere si dividono in alberghi o hotel, motel, villaggi albergo, residenze turistico alber-
ghiere o aparthotel o hotel residence, alberghi diffusi e country house - residenze rurali.
3. Gli alberghi sono dotati di almeno sette camere o unità abitative o suite, ubicate in uno o più stabili o in parte di 
stabile; in ogni caso il numero delle unità abitative o delle suite non deve prevalere sul numero delle camere.
4. I motel sono dotati di almeno sette camere o unità abitative ubicate in uno o più stabili o in parte di stabile, 
nonché del servizio di autorimessa con box o parcheggio, per tanti posti macchina o imbarcazioni quante sono le 
camere o le unità abitative, servizio di assistenza ai turisti motorizzati, di rifornimento carburante, di ristorante o 
tavola calda e di bar.
5. I villaggi albergo sono dotati di almeno sette unità abitative dislocate in più stabili, in un’unica area perimetrata.
6. Le residenze turistico alberghiere sono costituite esclusivamente o in prevalenza da unità abitative.
7. Gli alberghi diffusi sono costituiti da unità abitative e servizi centralizzati, quali uffici di ricevimento, sala a uso 
comune, eventuale ristorante/bar, dislocati in uno o più edifici separati. I servizi centralizzati sono garantiti anche 
attraverso il convenzionamento con altre strutture ricettive alberghiere o pubblici esercizi, prevedendo in tal caso 
idonee distinzioni per lo svolgimento del servizio di ricevimento.
7 bis. Le country house - residenze rurali sono esercizi alberghieri gestiti unitariamente e imprenditorialmente in 
forma professionale organizzata e continuativa. Le country house sono dotate di camere con eventuale angolo 
cottura e/o di unità abitative con servizio autonomo di cucina, da un numero minimo di quattordici a un massimo 
di ventiquattro posti letto, situate in aperta campagna o in piccoli borghi rurali, derivate dalla ristrutturazione e 
dall’ammodernamento di fabbricati rurali o case padronali e loro annessi, dotate di servizio di ricevimento, di risto-
razione e bar per i soli alloggiati nel rispetto della normativa vigente, nonché di una sala comune ed eventualmente 
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attrezzature sportive e ricreative. 
7 ter. ( ABROGATO )
8. Le suite sono costituite da almeno un vano allestito a salotto e uno a camera da letto e da almeno un bagno.
9. Le unità abitative sono costituite da uno o più locali allestiti a camera da letto e soggiorno, con servizio autonomo 
di cucina e bagno privato.
9 bis. Nelle camere, nelle suite e nelle unità abitative è consentito aggiungere, in via temporanea e solo su richiesta 
del cliente, un ulteriore posto letto in deroga ai limiti dimensionali della superficie delle camere stabiliti dalla legi-
slazione regionale vigente in materia, con obbligo di ripristino dei posti letto regolarmente autorizzati alla partenza 
del cliente.
9 ter. La collocazione dei letti provvisoriamente aggiunti su richiesta del cliente è ammessa in deroga alle previsioni 
di cui all’articolo 2, comma 2, del decreto del Presidente della Regione 7 maggio 2002, n. 128, relativamente alla 
capacità ricettiva ordinaria dell’esercizio, e quindi del provvedimento di classificazione e dell’autorizzazione all’eser-
cizio della struttura.
9 quater. ( ABROGATO ).

- Il testo dell’articolo 30 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 è il seguente:
Art. 30 criteri e modalità di concessione
1. I criteri e le modalità ai quali l’Amministrazione regionale e gli Enti regionali devono attenersi per la concessione 
di incentivi sono predeterminati con regolamento, qualora non siano già previsti dalla legge.
2. I regolamenti di cui al comma 1 devono essere emanati entro sessanta giorni dall’entrata in vigore della legge 
regionale alla quale danno esecuzione. L’effettiva osservanza dei medesimi regolamenti deve risultare dai singoli 
provvedimenti di concessione degli incentivi.

- Per il testo dell’articolo 16 del decreto del Presidente della Regione n. 119/2013 vedi nota all’articolo 3.

Nota all’articolo 5
- Il testo dell’articolo 5 della legge regionale 27 dicembre 2013, n. 23 è il seguente:
Art. 5 finalità 4 - infrastrutture, trasporti, telecomunicazioni
1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere un finanziamento straordinario alle Comunità montane 
del Torre, Natisone e Collio, della Carnia, del Friuli occidentale e del Gemonese, Canal del Ferro e Val Canale per:
a) adeguare la dotazione territoriale di impianti di diffusione del segnale televisivo alle esigenze di ricezione del 
segnale digitale terreste, compreso lo smantellamento dei ripetitori del segnale analogico;
b) dotare il territorio di impianti atti a migliorare l’accesso a internet nelle zone non servite da connessioni fisiche a 
banda larga.
2. Le risorse stanziate per le finalità di cui al comma 1 sono assegnate alle singole Comunità montane secondo il 
seguente criterio:
a) 50 per cento in misura proporzionale alla popolazione, determinata dall’UNCEM ai sensi dell’articolo 1, comma 10, 
della legge regionale 12 febbraio 1998, n. 3 (Legge finanziaria 1998); 
b) 50 per cento in misura proporzionale alla superficie.
3. Le Comunità montane presentano domanda di finanziamento al Servizio coordinamento politiche per la monta-
gna della Presidenza della Regione entro sessanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge. Alla domanda 
è allegata una relazione illustrativa degli interventi previsti con indicazione delle località interessate, delle tipologie 
d’intervento, dei tempi di realizzazione e della spesa preventivata.
4. Il finanziamento concesso viene erogato, previa richiesta, sulla base della progressione della spesa, in relazione 
alle obbligazioni giuridiche assunte, certificate dal responsabile del procedimento dell’ente beneficiario per un im-
porto non inferiore al 30 per cento dei corrispettivi contrattuali iniziali e, in relazione al saldo, per l’importo residuo.
5. Con il provvedimento di concessione del finanziamento vengono determinati il termine e le modalità di rendicon-
tazione della spesa.
6. Per le finalità previste dal comma 1 è autorizzata la spesa di 118.000 euro per l’anno 2014 a carico dell’unità di 
bilancio 4.6.2.1084 e del capitolo 447 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2014-
2016 e del bilancio per l’anno 2014.
7. Nello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2014-2016 e del bilancio per l’anno 2014 
sono introdotte le variazioni alle unità di bilancio e ai capitoli di cui alla annessa Tabella E.

Nota all’articolo 6
- Il testo dell’articolo 2 della legge regionale 11 agosto 2011, n. 11, come modificato dal presente articolo, è il 
seguente:
Art. 2 finalità 1 - attività economiche

- omissis -
85. Al fine di incentivare la creazione di nuove imprese da parte delle donne sul territorio della Regione nei settori 
dell’artigianato, dell’industria, del commercio, del turismo e dei servizi, l’Amministrazione regionale, anche tramite 
delega alla Unione Regionale delle Camere di Commercio del Friuli Venezia Giulia (Unioncamere FVG), è autorizzata 
a concedere contributi in conto capitale a sostegno di progetti di imprenditoria femminile, a parziale copertura dei 
costi per la realizzazione degli investimenti, delle spese di costituzione e primo impianto, nonché dei costi per 
l’accesso al microcredito da parte di microimprese.
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86. Con regolamento, su proposta dell’Assessore alle attività produttive, sono stabiliti i criteri e le modalità di con-
cessione dei contributi di cui al comma 85 nel rispetto della normativa comunitaria concernente gli aiuti di stato, 
nonché le modalità di esercizio dell’eventuale delega. L’intensità massima dei contributi è pari al 50 per cento della 
spesa ammissibile. L’importo del contributo è compreso tra 2.500 e 30.000 euro.
86 bis. Le domande di contributo di cui al comma 85 presentate secondo il procedimento a sportello sono 
archiviate d’ufficio allorquando, alla data di riapertura dei termini di presentazione fissati in base al regola-
mento di cui al comma 86, non risultino finanziate per esaurimento delle risorse destinate dal programma 
operativo di gestione al finanziamento del precedente periodo di apertura in cui le domande stesse sono 
state presentate.

- omissis -

Note all’articolo 7
- Il testo dell’articolo 7 della legge regionale 27 febbraio 2012, n. 2, come modificato dal presente articolo, è il 
seguente:
Art. 7 sezione per le garanzie
1. Le dotazioni della Sezione per le garanzie sono destinate all’attivazione di garanzie a condizioni agevolate a favore 
delle imprese industriali, artigiane, commerciali, turistiche e dei servizi, aventi sede operativa nel territorio regionale.
2. Le garanzie di cui al comma 1 sono concesse in relazione a mutui per la realizzazione di investimenti aziendali, 
nonché a operazioni di finanziamento a breve o di consolidamento finanziario a medio e lungo termine, a operazioni 
di riscadenzamento, sospensione temporanea, allungamento di piani di ammortamento per il rimborso di esposi-
zioni finanziarie e ad altre operazioni finanziarie finalizzate al rafforzamento aziendale. 
2 bis. Una quota non inferiore al 10 per cento delle dotazioni di cui al comma 1 è riservata all’attivazione 
di garanzie a condizioni agevolate, a favore delle microimprese, a fronte di operazioni di microcredito. Con 
il regolamento di cui all’articolo 8, comma 1, sono riconosciute condizioni di particolare agevolazione a 
favore delle microimprese individuate quali ONLUS ai sensi del decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460 
(Riordino della disciplina tributaria degli enti non commerciali e delle organizzazioni non lucrative di utilità 
sociale).
2 ter. Ai fini del perseguimento degli obiettivi di risparmio e sviluppo energetico sul territorio regionale le 
garanzie di cui al comma 1 possono essere concesse anche in relazione a finanziamenti per la realizzazione 
dei seguenti interventi:
a) volti a favorire il risparmio energetico e/o l’uso razionale di energia con la riduzione dei consumi di ener-
gia elettrica e/o termica, a parità di produzione, anche con l’introduzione di nuovi processi tecnologici, ivi 
compresa la cogenerazione;
b) volti a incentivare la produzione per l’utilizzo diretto di energia tramite gli impianti alimentati da fonti 
rinnovabili, al fine di accedere alla procedura di qualifica di impianto alimentato da fonti rinnovabili (qua-
lifica IAFR), ai sensi del decreto del Ministro dello sviluppo economico 18 dicembre 2008 (Incentivazione 
della produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili, ai sensi dell’articolo 2, comma 150, della legge 
24 dicembre 2007, n. 244), e del decreto del Ministro dello sviluppo economico 6 luglio 2012 (Attuazione 
dell’articolo 24 del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, recante incentivazione della produzione di ener-
gia elettrica da impianti a fonti rinnovabili diversi dai fotovoltaici);
c) piccoli interventi negli impianti e negli edifici esistenti volti a incrementare l’efficienza energetica e la 
produzione di energia termica da fonti rinnovabili ai sensi del decreto del Ministro dello sviluppo economi-
co 28 dicembre 2012 (Incentivazione della produzione di energia termina da fonti rinnovabili ed interventi 
di efficienza energetica di piccole dimensioni), e al monitoraggio dei consumi energetici;
d) servizi di consulenza esterna di Energy management, volti a predisporre analisi sui costi energetici e pro-
grammi di monitoraggio e di riduzione duratura dei consumi energetici finali dell’impresa, nonché a esple-
tare le pratiche di qualificazione degli impianti volte ad accedere agli incentivi di cui al decreto del Ministro 
dello sviluppo economico 6 luglio 2012 e al decreto del Ministro dello sviluppo economico 28 dicembre 2012.
2 quater. Le garanzie di cui al comma 1 possono essere concesse anche alle società che forniscono servizi 
energetici volti al miglioramento dell’efficienza energetica presso i propri clienti, con garanzia di risultato 
(ESCO), riconosciute dal decreto legislativo 30 maggio 2008, n. 115 (Attuazione della direttiva 2006/32/CE 
relativa all’efficienza degli usi finali dell’energia e i servizi energetici e abrogazione della direttiva 93/76/
CEE) e certificate secondo la norma UNI-CEI 11352, aventi sede operativa nel territorio regionale.
3. Al fine di ridurre il rischio sottostante alle operazioni poste in essere a valere sulla Sezione per le garanzie è au-
torizzato l’accesso alle controgaranzie del Fondo europeo per gli investimenti e ad altre forme di controgaranzia, 
comprese le controgaranzie di cui all’ articolo 14, comma 1, della legge regionale 4 giugno 2009, n. 11 (Misure 
urgenti in materia di sviluppo economico regionale, sostegno al reddito dei lavoratori e delle famiglie, accelerazione 
di lavori pubblici).
4. I confidi vigilati, autorizzati ai sensi dell’articolo 107 del decreto legislativo 385/1993 , e operanti nel territorio 
regionale possono convenzionarsi con l’Amministrazione regionale per l’attuazione delle misure di cui al presente 
articolo, alle condizioni e previo possesso dei requisiti individuati attraverso bando.
5. Ai fini e ai sensi del comma 4, fino al 31 dicembre 2012, possono convenzionarsi con l’Amministrazione regionale, 
altresì, i confidi iscritti all’albo di cui all’ articolo 106 del decreto legislativo 385/1993.

- Il testo dell’articolo 8 della legge regionale 2/2012 è il seguente:
Art. 8 regolamento
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1. Criteri e modalità per la concessione delle agevolazioni di cui al presente capo sono stabiliti con regolamento 
in conformità alla disciplina dell’Unione europea in materia di aiuti di stato. Nel rispetto delle disposizioni di legge 
e regolamentari, con deliberazione della Giunta regionale sono impartite direttive al Comitato di gestione di cui 
all’articolo 10. 
1 bis. Le domande per l’attivazione degli interventi previsti dalla presente legge sono presentate dai soggetti richie-
denti agli operatori finanziari convenzionati, i quali, completato l’iter di valutazione economico-finanziaria, trasmet-
tono istanza di deliberazione dell’intervento al Comitato di gestione di cui all’articolo 10. Le istanze sono istruite 
secondo l’ordine cronologico di ricevimento da parte del Comitato di gestione. La deliberazione degli interventi è 
disposta in applicazione dei criteri predeterminati con il regolamento e le direttive di cui al comma 1. Sono ammissi-
bili le spese sostenute dopo la presentazione della domanda all’operatore finanziario convenzionato.

Nota all’articolo 8
- Il testo dell’articolo 20 della legge regionale 22 marzo 2012, n. 5, come modificato dal presente articolo, è il 
seguente:
Art. 20 sezione per le garanzie
1. La Regione valorizza l’imprenditorialità giovanile quale fattore determinante dello sviluppo economico e sociale 
del Friuli Venezia Giulia.
2. Per le finalità di cui al comma 1, la Regione:
a) favorisce la propensione all’imprenditorialità dei giovani nell’ambito dei programmi del sistema formativo 
regionale;
b) promuove e sostiene progetti diretti ad avvicinare i giovani al mondo dell’imprenditoria attraverso la valorizzazio-
ne delle capacità creative nella realizzazione della propria attività;
c) promuove e sostiene progetti per l’avvio di nuove imprese nei diversi settori economici, con particolare riguardo 
alle iniziative dirette al mantenimento dei mestieri tradizionali dell’artigianato e alle iniziative finalizzate all’innova-
zione tecnologica di processo e di prodotto;
d) promuove e sostiene azioni volte a favorire il passaggio generazionale nel sistema delle imprese del Friuli Venezia 
Giulia, anche attraverso la predisposizione di servizi informativi e di consulenza;
e) favorisce l’implementazione di strumenti, quali gli incubatori e gli acceleratori di impresa, specificamente rivolti ai 
giovani imprenditori, con l’obiettivo prioritario di cogliere le esigenze di innovazione del tessuto produttivo del Friuli 
Venezia Giulia;
f) promuove progetti in collaborazione con le università, le istituzioni scolastiche e gli enti di formazione, al fine di 
migliorare l’integrazione tra mondo della scuola e del lavoro, con particolare riguardo alla nascita di nuove imprese;
g) promuove nell’ambito dei progetti di coabitazione di cui all’articolo 14, comma 1, la realizzazione di progetti 
di condivisione dell’ufficio, da attuarsi attraverso la messa a disposizione di postazioni di lavoro attrezzate e sale 
riunioni comuni.
3. Ai fini di cui al comma 1, l’amministrazione regionale, anche tramite delega alla Unione Regionale delle Camere 
di Commercio del Friuli Venezia Giulia (Unioncamere FVG), è autorizzata a concedere contributi in conto capitale a 
sostegno di progetti di imprenditoria giovanile, a parziale copertura dei costi per la realizzazione dei pertinenti inve-
stimenti, delle spese di costituzione e primo impianto, nonché dei costi per l’accesso al microcredito da parte 
di microimprese. Gli interventi contributivi valorizzano in particolare lo sviluppo di sinergie con altre iniziative di 
promozione di nuove idee imprenditoriali realizzate da enti pubblici e privati. Per la parte dei costi non coperti dai 
contributi di cui al presente comma, i progetti possono beneficiare di altri ausili pubblici e agevolazioni finanziarie, 
incluse le garanzie di cui all’articolo 28.
4. Con regolamento, emanato con decreto del Presidente della Regione, su proposta dell’assessore alle attività pro-
duttive e dell’assessore competente alle risorse rurali, agroalimentari e forestali, sentito il Tavolo di coordinamento 
politico e istituzionale di cui all’articolo 6, comma 1, sono stabiliti i criteri e le modalità di concessione dei contributi 
di cui al comma 3, nel rispetto della normativa comunitaria concernente gli aiuti di Stato. L’entità massima dei con-
tributi è pari al 50 per cento della spesa ammissibile. L’importo del contributo è compreso tra 2.500 euro e 20.000 
euro; nel caso di società con almeno tre soci tale importo è compreso tra 5.000 euro e 40.000 euro.
4 bis. In sede di prima applicazione, il regolamento di cui al comma 4 è emanato anche nelle more della costituzione 
del Tavolo di coordinamento politico e istituzionale di cui all’articolo 6, comma 1.
4 ter. Per la valutazione dei progetti di cui al comma 3, l’Amministrazione regionale si avvale del Comitato tecnico 
consultivo per le politiche economiche, di cui all’ articolo 15 della legge regionale 10 novembre 2005, n. 26 (Disci-
plina generale in materia di innovazione, ricerca scientifica e sviluppo tecnologico), integrato da due componenti 
esperti in materia di imprenditoria giovanile, designati dalla Giunta regionale su proposta dell’Assessore alle at-
tività produttive, sentite le associazioni di categoria maggiormente rappresentative, rispettivamente per i settori 
dell’industria, dell’artigianato, del commercio, turismo e servizi, le Università degli Studi di Trieste e Udine e gli enti di 
ricerca sottoscrittori della Convenzione con la Regione autonoma Friuli Venezia Giulia del 5 luglio 2004. 
5. Tenuto conto delle esigenze connesse alla programmazione finanziaria regionale, la legge finanziaria può deter-
minare, a decorrere dal periodo d’imposta in corso all’1 gennaio successivo all’entrata in vigore della presente legge, 
riduzioni dell’aliquota dell’imposta regionale sulle attività produttive (IRAP) a favore delle nuove imprese costituite 
da giovani.
6. Per le finalità previste dal comma 5, si definiscono imprese costituite da giovani:
a) le imprese individuali i cui titolari sono giovani;
b) le società e le cooperative in cui i giovani rappresentano la maggioranza assoluta dei soci e detengono la mag-
gioranza assoluta del capitale sociale.
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7. La Regione predispone annualmente un foglio informativo sull’insieme delle misure a sostegno delle attività au-
tonome e imprenditoriali. Il foglio informativo è reso disponibile presso gli sportelli Informagiovani e a mezzo degli 
strumenti telematici della Regione.
8. La Regione, nell’ambito del Portale regionale giovani, attiva una specifica sezione interattiva dedicata all’impren-
ditorialità giovanile, alle opportunità offerte dallo Stato, dalla Regione, dagli enti locali, dagli enti camerali e dalle 
organizzazioni imprenditoriali e di categoria. Il sito internet, oltre alla divulgazione dei materiali informativi, attiva un 
servizio di consulenza on-line rivolto ai giovani residenti in Friuli Venezia Giulia.

Nota all’articolo 9
- Il testo dell’articolo 6 della legge regionale 4 aprile 2013, n. 4, come modificato dal presente articolo, è il seguente:
Art. 6 delega di funzioni
1. La gestione degli incentivi di cui al presente titolo, capi II e III, può essere delegata all’Unione Regionale delle 
Camere di commercio del Friuli Venezia Giulia (Unioncamere FVG).
2. Al fine di disciplinare i rapporti tra la Regione e Unioncamere FVG è stipulata una convenzione conforme allo sche-
ma approvato con deliberazione della Giunta regionale, su proposta dell’Assessore regionale alle attività produttive.
3. La Giunta regionale approva, con propria deliberazione, pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione, le diretti-
ve al fine di disciplinare l’esercizio delle funzioni delegate.
4. Per l’attività di gestione degli incentivi Unioncamere FVG trattiene, a titolo di indennità, un importo percen-
tuale dell’ammontare delle risorse assegnate e trasferite dalla Regione, determinato secondo le modalità 
stabilite nella convenzione di cui al comma 2 e ha facoltà di operare anche mediante ricorso alle procedure di cui 
all’articolo 1, comma 1, della legge regionale 8 aprile 2013, n. 5 (Disposizioni urgenti in materia di attività economi-
che, tutela ambientale, difesa del territorio, gestione del territorio, infrastrutture, lavori pubblici, edilizia e trasporti, 
attività culturali, ricreative e sportive, relazioni internazionali e comunitarie, istruzione, corregionali all’estero, ricerca, 
cooperazione e famiglia, lavoro e formazione professionale, sanità pubblica e protezione sociale, funzione pubblica, 
autonomie locali, affari istituzionali, economici e fiscali generali).
5. ABROGATO

Nota all’articolo 10
- Il testo dell’articolo 10 della legge regionale 4/2013, come modificato dal presente articolo, è il seguente:
Art. 10 regolamento di attuazione
1. Con regolamento sono definiti, nel rispetto della normativa comunitaria in materia di aiuti di Stato, i contenuti, le 
modalità, i termini per la presentazione delle domande, nonché i criteri e le modalità di concessione e di erogazione 
degli incentivi e i settori ammissibili ai singoli contributi.
1 bis. Nei limiti stabiliti dal regolamento di cui al comma 1, possono essere ammesse le spese relative ai 
costi per l’accesso al microcredito da parte di microimprese, sostenute ai fini della realizzazione delle ini-
ziative di cui all’articolo 9.
2. Il regolamento stabilisce anche:
a) la disciplina delle eventuali variazioni, da parte delle PMI beneficiarie, al progetto presentato e alle iniziative di cui 
all’articolo 9;
b) la disciplina e le modalità di revoca, anche parziale, dell’incentivo;
c) le sospensioni delle erogazioni e la restituzione degli incentivi conformemente alle disposizioni di cui al titolo III, 
capo II, della legge regionale 7/2000.

Note all’articolo 11
- Il testo dell’articolo 15 della legge regionale 4/2013, come modificato dal presente articolo, è il seguente:
Art. 15 regolamento di attuazione
1. Con regolamento sono definiti, nel rispetto della normativa comunitaria in materia di aiuti di Stato, i contenuti, le 
modalità, i termini per la presentazione delle domande, nonché i criteri e le modalità di concessione e di erogazione 
degli incentivi e le spese ammissibili.
1 bis. Nei limiti stabiliti dal regolamento di cui al comma 1 possono essere ammesse le spese relative ai 
costi per l’accesso al microcredito da parte di microimprese sostenute ai fini della realizzazione dei progetti 
di aggregazione in rete di cui all’articolo 13.

- Il testo dell’articolo 13 della legge regionale 4/2013 è il seguente:
Art. 13 interventi per il supporto alle reti di impresa
1. In attuazione degli interventi di cui all’articolo 2, comma 2, lettera b), l’Amministrazione regionale è autorizzata 
a concedere, alle PMI richiedenti, incentivi in conto capitale, per la realizzazione di progetti di aggregazione in rete, 
secondo la disciplina del presente capo.

Nota all’articolo 12
- Il testo dell’articolo 42 della legge regionale 22 aprile 2002, n. 12, come modificato dal presente articolo, è il seguente:
Art. 42 soggetti beneficiari
1. Gli incentivi di cui all’articolo 41 sono concessi alle imprese, ai consorzi e alle società consortili, anche in forma 
cooperativa, iscritti all’A.I.A. e che rientrino nelle definizioni di microimpresa, piccola o media impresa di cui alla 
raccomandazione della Commissione europea 2003/361/CE, del 6 maggio 2003, relativa alla definizione delle mi-
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croimprese, piccole e medie imprese, recepita con decreto del Presidente della Regione 29 dicembre 2005, n. 463 
(Indicazione e aggiornamento della definizione di microimpresa, piccola e media impresa ai sensi dell’ articolo 38, 
comma 3, della legge regionale 7/2000 ). 
2. L’individuazione delle imprese rientranti nei settori esclusi e delle imprese in difficoltà è demandata alla disciplina 
regolamentare, in conformità alla disciplina comunitaria in materia di aiuti alle imprese. 
3. La variazione della dimensione aziendale dell’impresa beneficiaria, successiva alla concessione del contributo, non 
comporta la revoca del medesimo, né la rideterminazione del contributo concesso. Per variazione della dimensione 
aziendale si intende il superamento dei limiti dimensionali previsti per l’impresa artigiana dall’articolo 11 o il supera-
mento dei parametri finanziari previsti dalla normativa comunitaria per la piccola impresa. 
4. Nei casi di conferimento, trasformazione o fusione d’impresa, nonché trasferimento dell’azienda o di ramo d’a-
zienda in gestione o in proprietà per atto tra vivi o per causa di morte, le agevolazioni assegnate o concesse possono 
essere, rispettivamente, concesse o confermate, purché il subentrante sia in possesso dei requisiti richiesti in capo 
al beneficiario originario e la prosecuzione dell’impresa avvenga senza soluzione di continuità. 
5. Ai sensi dell’articolo 31, comma 2, della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso), sono ammissibili a finanziamento gli acquisti di beni immobili 
di proprietà o realizzati dai consorzi e società consortili di cui all’articolo 12, da parte di soci dei consorzi e delle 
società consortili stesse.
5 bis. In deroga a quanto stabilito al comma 1, gli incentivi di cui all’articolo 60 bis sono concessi esclusiva-
mente a imprese artigiane di piccolissime dimensioni. Per imprese artigiane di piccolissime dimensioni si 
intendono quelle che rientrano nella definizione di microimpresa e realizzano un fatturato annuo oppure 
presentano un totale di bilancio annuo non superiori a 500.000 euro.

Nota all’articolo 13
- Il testo dell’articolo 31 della legge regionale 8 agosto 2007, n. 21, è il seguente:
Art. 31 stanziamenti di spese non impegnate alla fine dell’esercizio. Economie di spesa e competenza derivata
1. Le quote degli stanziamenti delle spese correnti non impegnate entro la chiusura dell’esercizio finanziario costi-
tuiscono economia di bilancio.
2. In deroga al comma 1, le quote degli stanziamenti delle spese correnti riferite a procedure di gara in via di espleta-
mento, non impegnate entro la chiusura dell’esercizio finanziario, sono trasferite nelle appropriate unità di bilancio 
purché entro la chiusura dell’esercizio finanziario sia stata effettuata la prenotazione delle risorse.
3. Le quote degli stanziamenti delle spese in conto capitale non impegnate entro la chiusura dell’esercizio finanzia-
rio sono trasferite nelle appropriate unità di bilancio purché entro la chiusura dell’esercizio stesso sia stata effet-
tuata la prenotazione delle risorse.
4. Le quote trasferite ai sensi dei commi 2 e 3, non impegnate entro la chiusura dell’esercizio finanziario successivo 
a quello in cui fu iscritto lo stanziamento, costituiscono economia di bilancio.
5. (ABROGATO)
6. Le quote dei fondi globali, dei fondi di riserva per le spese impreviste, dei fondi di riserva per le spese obbligatorie 
e d’ordine, dei fondi di riserva per la realizzazione degli interventi relativi ai residui annullati, del fondo compensativo 
per il mancato ricorso al mercato finanziario del fondo per l’attuazione dei contratti collettivi del personale regionale 
e del fondo per l’assegnazione dei residui perenti nonché le quote stanziate sulle unità di bilancio e sui capitoli di cui 
all’elenco previsto dall’articolo 14, comma 3, lettera a), non utilizzate entro la chiusura dell’esercizio, sono trasferite 
agli esercizi successivi.
7. Le quote non impegnate degli stanziamenti relativi ad assegnazioni statali e comunitarie, ivi compresi quelli per 
il cofinanziamento regionale di programmi e progetti statali e comunitari, possono essere trasferite agli esercizi 
successivi sino a che permanga l’esigenza della spesa e avuto comunque riguardo ai vincoli e ai limiti temporali di 
utilizzo imposti dallo Stato o dall’Unione europea, e ai relativi accertamenti d’entrata.
8. Le quote dei fondi per interventi a finanziamento comunitario e statale, qualora non utilizzate entro la chiusura 
dell’esercizio, sono trasferite agli esercizi successivi.
9. Le somme trasferite oltre l’esercizio successivo a quello di iscrizione in bilancio ai sensi dei commi precedenti 
costituiscono stanziamenti di competenza derivata, e si considerano provenienti dall’esercizio precedente a quello 
in cui le somme stesse sono trasferite.
10. Con deliberazione della Giunta regionale sono iscritti, nelle corrispondenti unità di bilancio e capitoli, gli stanzia-
menti trasferiti ai sensi del presente articolo. Con la medesima deliberazione, la Giunta regionale provvede all’ag-
giornamento del POG.

Nota all’articolo 14
- Il testo dell’articolo 72 bis della legge regionale 12/2002, come modificato dal presente articolo, è il seguente:
Art. 72 bis delega di funzioni al CATA
1. È delegata al CATA l’attuazione del Programma annuale di settore di cui all’articolo 21, comma 3. La Regione 
assume a proprio carico gli oneri derivanti dall’esercizio di tale delega.
2. Con regolamento sono definiti, da parte della Direzione centrale attività produttive, nel rispetto della normativa 
comunitaria vigente, i criteri e le modalità per l’attuazione degli interventi previsti al comma 1. 
3. Sono, altresì, delegate al CATA le funzioni amministrative concernenti la concessione dei seguenti incentivi:
a) incentivi alle imprese di nuova costituzione di cui all’articolo 42 bis;
b) finanziamenti a favore dell’artigianato artistico, tradizionale e dell’abbigliamento su misura di cui all’articolo 54;
c) finanziamenti per sostenere l’adeguamento di strutture e impianti di cui all’articolo 55;



32 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 27 marzo 2014 so6

d) incentivi per le consulenze concernenti l’innovazione, la qualità e la certificazione dei prodotti, l’organizzazione azien-
dale e il miglioramento ambientale e delle condizioni dei luoghi di lavoro, di cui all’articolo 56, comma 1, lettera a);
e) incentivi per l’analisi di fattibilità e consulenza economico-finanziaria per la realizzazione di nuove iniziative eco-
nomiche di cui all’articolo 56, comma 1, lettera b);
f) incentivi per la partecipazione a mostre, fiere, esposizioni e manifestazioni commerciali nazionali ed estere, di cui 
all’articolo 56, comma 1, lettera c);
g) incentivi per l’acquisizione da parte delle imprese artigiane della qualificazione per gli esecutori di lavori pubblici, 
di cui all’articolo 56, comma 1, lettera c bis);
h) incentivi per la diffusione e promozione del commercio elettronico di cui all’articolo 57;
h bis) contributi alle imprese artigiane di piccolissime dimensioni di cui all’articolo 60 bis;
i) incentivi a favore della nuova imprenditorialità di cui all’articolo 61;
j) incentivi a favore della successione nell’impresa di cui all’articolo 62.
4. La Giunta regionale emana direttive al CATA al fine di disciplinare l’esercizio delle funzioni delegate ai sensi del 
comma 3. Le direttive sono emanate entro il 31 gennaio di ciascun anno e pubblicate nel Bollettino ufficiale della 
Regione.
4 bis. L’Amministrazione regionale è autorizzata a erogare al CATA finanziamenti in via anticipata secondo criteri e 
modalità stabiliti dal regolamento di cui al comma 2 e dalle direttive di cui al comma 4. 
4 ter. Il divieto generale di contribuzione previsto all’ articolo 31 della legge regionale 7/2000 non si applica agli 
interventi del personale impiegato dal CATA per l’attuazione del Programma annuale di settore di cui al comma 1, 
con esclusivo riferimento ai rapporti giuridici instaurati, a qualunque titolo, tra società, persone giuridiche, ammi-
nistratori, soci.

Nota all’articolo 15
- Il testo dell’articolo 75 della legge regionale 12/2002, come modificato dal presente articolo, è il seguente:
Art. 75 regolamenti d’esecuzione
1. Con uno o più regolamenti d’esecuzione da emanarsi entro centottanta giorni dal termine di cui all’articolo 80, 
comma 2, sono stabilite le misure di aiuto e i criteri e le modalità d’intervento relativi agli incentivi previsti dagli 
articoli 42 bis, 45, 50, 51, 54, 55, 56, 57, 60 bis, 61, 62, 64, 71 e 72.
2. Ai sensi dell’articolo 34 della legge regionale 7/2000, i regolamenti possono prevedere che, al fine dello svolgi-
mento dell’attività istruttoria, l’Amministrazione regionale stipuli convenzioni con società o enti in possesso dei 
necessari requisiti di terzietà, tecnici e organizzativi, selezionati tramite procedure a evidenza pubblica.

Note all’articolo 19
- Il testo dell’articolo 84 della legge regionale 5 dicembre 2013, n. 21, come modificato dal presente articolo, è il 
seguente:
Art. 84 ringiovanimento del parco auto del territorio regionale
1. La Regione, al fine di consentire il ringiovanimento del parco auto circolante sul territorio regionale, in un’ottica 
di tutela dell’ambiente, nonché di sviluppo della sicurezza stradale, sostiene l’acquisto di veicoli nuovi, per l’uso in-
dividuale, destinati al trasporto di persone, con emissioni dichiarate pari o inferiori a 120 g/km CO2, immatricolati 
Euro 5 o Euro 6 dal 1 gennaio 2014 al 31 dicembre 2014, ai sensi del regolamento (CE) n. 715/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 20 giugno 2007, relativo all’omologazione dei veicoli a motore riguardo alle emissioni 
dai veicoli passeggeri e commerciali leggeri (Euro 5 ed Euro 6) e all’ottenimento di informazioni sulla riparazione e 
manutenzione del veicolo. 
2. Per le finalità di cui al comma 1 è concesso un contributo di 1.000 euro, per una volta, per l’acquisto di un autovei-
colo avente le caratteristiche di cui al comma 1, a condizione che vi sia la contestuale rottamazione di un veicolo con 
almeno 10 anni di vita (Euro 2 o precedenti).
3. Il contributo di cui al comma 2 è concesso a soggetti privati, il cui reddito complessivo per nucleo familiare sia in-
feriore a 60.000 euro annui, per il tramite dell’Unione Regionale delle Camere di commercio del Friuli Venezia Giulia 
(Unioncamere FVG) la quale ha facoltà di operare anche mediante ricorso alle procedure di cui all’ articolo 1, comma 
1, della legge regionale 8 aprile 2013, n. 5 (Disposizioni urgenti in materia di attività economiche, tutela ambien-
tale, difesa del territorio, gestione del territorio, infrastrutture, lavori pubblici, edilizia e trasporti, attività culturali, 
ricreative e sportive, relazioni internazionali e comunitarie, istruzione, corregionali all’estero, ricerca, cooperazione 
e famiglia, lavoro e formazione professionale, sanità pubblica e protezione sociale, funzione pubblica, autonomie 
locali, affari istituzionali, economici e fiscali generali).
3 bis. A titolo di indennità per le spese concernenti l’esercizio delle funzioni delegate di cui al comma 3, 
Unioncamere FVG trattiene un importo percentuale dell’ammontare delle risorse assegnate e trasferite 
dalla Regione, determinato nello schema di convenzione con cui sono disciplinati i rapporti tra la Regione e 
Unioncamere FVG ai sensi dell’articolo 42, comma 2, della legge regionale 4 marzo 2005, n. 4 (Interventi per 
il sostegno e lo sviluppo competitivo delle piccole e medie imprese del Friuli Venezia Giulia. Adeguamento 
alla sentenza della Corte di Giustizia delle Comunità europee 15 gennaio 2002, causa C-439/99, e al parere 
motivato della Commissione delle Comunità europee del 7 luglio 2004).
4. Con regolamento regionale, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono discipli-
nati i criteri e le modalità per l’assegnazione a Unioncamere FVG delle risorse finanziarie destinate alle finalità di cui 
al comma 1, nonché è definito il procedimento per la concessione ed erogazione dei contributi ai soggetti privati.
5. Per le finalità di cui al comma 1 è autorizzata la spesa di 3 milioni di euro per l’anno 2013 a carico dell’unità di bilan-
cio 1.5.2.1033 e del capitolo 1393 di nuova istituzione nello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale 
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per gli anni 2013-2015 e del bilancio per l’anno 2013 con la denominazione “Contributi per l’acquisto di veicoli nuovi 
a basse emissioni destinati al trasporto di persone per uso individuale”.
6. All’onere di 3 milioni di euro per l’anno 2013 derivante dal disposto di cui al comma 5 si provvede mediante prele-
vamento di pari importo dall’unità di bilancio 10.7.2.3470 e dal capitolo 9710, partita n. 54, dello stato di previsione 
della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2013-2015 e del bilancio per l’anno 2013.

- Il testo dell’articolo 42 della legge regionale 4 marzo 2005, n. 4 è il seguente:
Art. 42 delega di funzioni all’Unione regionale delle camere di Commercio del Friuli Venezia Giulia
1. A decorrere dall’1 gennaio 2013 sono delegate all’Unione Regionale delle Camere di Commercio del Friuli Venezia 
Giulia (di seguito Unioncamere FVG) le funzioni amministrative concernenti la concessione dei seguenti incentivi:
a) ( ABROGATA )
b) ( ABROGATA )
c) ( ABROGATA )
c bis) ( ABROGATA )
d) ( ABROGATA )
e) ( ABROGATA )
f) ( ABROGATA )
g) incentivi alle agenzie di viaggio e turismo di cui all’articolo 54 della legge regionale 16 gennaio 2002, n. 2 (Disci-
plina organica del turismo);
h) contributi alle imprese turistiche di cui agli articoli 155, 156 e 157 della legge regionale 2/2002;
i) interventi a favore di investimenti industriali finalizzati alla tutela dell’ambiente di cui all’articolo 1 della legge 
regionale 18/2003;
j) interventi a favore della riattivazione di impianti idroelettrici di cui all’articolo 2 della legge regionale 18/2003;
k) promozione all’estero di comparti produttivi di cui all’articolo 6 della legge regionale 18/2003;
l) incentivi alle PMI per programmi pluriennali di promozione all’estero di cui al capo VIII della legge regionale 20 
gennaio 1992, n. 2 (Disciplina della programmazione della politica industriale. Nuove norme e provvedimenti di 
modifica ed integrazione degli strumenti di intervento);
m) contributi alle PMI industriali e loro consorzi per favorire l’utilizzo delle nuove tecniche di gestione aziendale di 
cui all’articolo 45 della legge regionale 23 luglio 1984, n. 30 (Interventi straordinari finalizzati alla ripresa economica 
nel territorio della regione Friuli - Venezia Giulia);
n) contributi alle imprese industriali per il contenimento dei consumi energetici di cui all’articolo 8, commi da 33 a 
39, della legge regionale 15 febbraio 1999, n. 4 (Legge finanziaria 1999).
2. Al fine di disciplinare i rapporti tra la Regione e Unioncamere FVG, l’Amministrazione regionale stipula apposita 
convenzione in conformità ad uno schema approvato dalla Giunta regionale, su proposta dell’Assessore alle attività 
produttive.
3. ( ABROGATO )

Nota all’articolo 20
- Per il testo dell’articolo 31 della legge regionale 21/2007 vedi nota all’articolo 13.

Note all’articolo 21
- Il testo dell’articolo 17 della legge regionale 21/2007 è il seguente:
Art. 17 fondi globali
1. In apposita unità di bilancio sono individuate le risorse destinate alla copertura di provvedimenti legislativi che si 
prevede siano approvati nel corso degli esercizi finanziari compresi nel bilancio pluriennale.
2. Le risorse di cui al comma 1 non sono riportate nel programma operativo di gestione previsto dall’articolo 28.

- Per il testo dell’articolo 31 della legge regionale 21/2007 vedi nota all’articolo 13.

Note all’articolo 22
- Per il testo dell’articolo 17 della legge regionale 21/2007 vedi nota all’articolo 20.

- Per il testo dell’articolo 31 della legge regionale 21/2007 vedi nota all’articolo 13.

Nota all’articolo 23
- Il testo dell’articolo 9 della legge regionale 22 dicembre 2011, n. 17 è il seguente:
Art. 9 riorganizzazione in forma di ente pubblico economico della Promotur SpA costituita ai sensi della legge 
regionale 56/1985
1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a costituire l’ente pubblico economico di cui al capo I bis della legge 
regionale 25 giugno 1993, n. 50 (Attuazione di progetti mirati di promozione economica nei territori montani), come 
introdotto dall’articolo 10, comma 1, denominato <<Agenzia Regionale Promotur>> al quale vengono attribuite a 
titolo gratuito le azioni rappresentanti l’intero capitale sociale della Promotur SpA in titolarità della Regione, al fine 
della realizzazione della successiva fusione della Promotur SpA per incorporazione nell’ente pubblico economico 
<<Agenzia Regionale Promotur>> con applicazione della disciplina di cui agli articoli 2501 e seguenti del codice 
civile . 
2. Nelle more della fusione, l’ente di cui al comma 1, per l’espletamento dei propri compiti, utilizza, mediante l’istitu-
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to dell’avvalimento, le strutture e il personale della Promotur SpA. 
3. L’organo amministrativo della Promotur SpA effettua, nel termine di sei mesi dall’entrata in vigore della presente 
legge, la ricognizione di tutti i rapporti attivi e passivi della Promotur SpA, della consistenza del suo patrimonio 
mobiliare e immobiliare, nonché dei rapporti di lavoro in essere. 
4. L’atto di ricognizione deve essere certificato dagli organi che esercitano l’attività di controllo e di revisione legale 
dei conti. 
5. L’ente di cui all’ articolo 5 bis della legge regionale 50/1993, come introdotto dall’articolo 10, comma 1, suben-
tra nella titolarità dei rapporti di lavoro e in tutti i rapporti giuridici attivi e passivi e nella proprietà del patrimonio 
mobiliare e immobiliare della Promotur SpA non prima del 31 maggio 2012, senza soluzione di continuità, al fine di 
assicurare lo svolgimento delle relative attività. 
6. I contributi ordinari e straordinari previsti nel bilancio regionale o anche concessi dall’Amministrazione regionale 
in favore della Promotur SpA sono confermati a favore della Agenzia che vi subentra per il perseguimento delle 
medesime finalità. 
7. L’Amministrazione regionale è autorizzata a promuovere tutte le modifiche allo statuto della Promotur SpA che si 
rendessero necessarie a fronte degli interventi previsti dal presente articolo. 

Note all’articolo 24
- Il testo dell’articolo 14 della legge regionale 18 gennaio 1999, n. 3, come modificato dal presente articolo, è il 
seguente:
Art. 14 vigilanza
1. I Consorzi sono sottoposti alla vigilanza della Giunta regionale, tramite la Direzione regionale dell’industria, la 
quale approva i seguenti atti:
a) il programma triennale di attività e di promozione industriale;
b) il piano economico e finanziario, contenente il programma di attività e di promozione industriale relativo all’eser-
cizio successivo.
2. Gli atti di cui al comma 1, corredati dell’ultimo bilancio approvato, sono inviati, entro quindici giorni dalla data 
della loro adozione, alla Direzione regionale dell’industria, per essere sottoposti, entro i successivi trenta giorni, 
all’approvazione della Giunta regionale.
3. In caso di mancata approvazione i Consorzi si adeguano alle indicazioni della Giunta regionale entro il termine di 
trenta giorni dal ricevimento della deliberazione giuntale.
4. La Giunta regionale può richiedere, in qualsiasi momento, l’invio di qualunque atto adottato dai Consorzi, ai fini 
dello svolgimento della vigilanza di cui al comma 1.
5. La Giunta regionale, in caso di gravi irregolarità di gestione ovvero di impossibilità degli organi di funzio-
nare, su proposta dell’Assessore regionale competente, delibera lo scioglimento degli organi medesimi e 
provvede alla nomina di un Commissario che si sostituisce, con pienezza di poteri, agli organi disciolti per il 
tempo strettamente necessario alla loro ricostituzione e comunque per un periodo di tempo non superiore 
a un anno.
5 bis. La Giunta regionale, in caso di impossibilità di assicurare la sostenibilità e l’assolvimento delle fun-
zioni indispensabili, di difficoltà nel pagamento di debiti liquidi ed esigibili nei confronti di terzi, nonché di 
mancata ricostituzione degli organi, in presenza di adeguato patrimonio del Consorzio e di prospettive di 
recupero dell’equilibrio economico, finanziario, su proposta dell’Assessore regionale competente in mate-
ria di attività produttive di concerto con l’Assessore regionale competente in materia finanziaria, al fine di 
garantire e tutelare l’interesse sociale ed economico della zona industriale per i riflessi sociali e occupazio-
nali, nonché al fine di attenuare l’indebitamento e di garantire la ripresa dell’attività del Consorzio, delibera 
lo scioglimento dei suoi organi qualora non già disposto ai sensi del comma 5 e nomina il Commissario 
straordinario.
5 ter. Il Commissario straordinario opera in regime di continuità aziendale, finalizza la sua attività alla ri-
strutturazione economica e finanziaria del Consorzio, all’efficace ed efficiente utilizzo delle risorse infra-
strutturali e adotta gli atti necessari a definire le procedure di rilevazione dello stato patrimoniale, econo-
mico, finanziario e del personale del Consorzio. In particolare il Commissario straordinario:
a) rileva lo stato patrimoniale, economico, finanziario e del personale del Consorzio;
b) rileva il patrimonio immobiliare e aggiorna la valutazione dei singoli immobili acquisendo apposita rela-
zione di stima effettuata dalla competente Agenzia del territorio;
c) rileva i beni immobili affidati in gestione al Consorzio ovvero rispetto ai quali il Consorzio è parte di rap-
porti giuridici fonte di obbligazione nei confronti di terzi, nonché i beni immobili strumentali all’attività del 
Consorzio con particolare riferimento alla viabilità e le opere connesse, le infrastrutture a rete e i servizi 
tecnologici. Sono beni immobili strumentali all’attività del Consorzio le strade di uso pubblico e le opere 
connesse, le infrastrutture la cui funzione sociale è predominante, le reti di comunicazione, gli impianti di 
cogenerazione di energia, fatta salva ogni ulteriore motivata valutazione del Commissario in relazione ad 
altri beni diversi da quelli sopra individuati;
d) rileva, ove esistenti, i beni mobili rispetto ai quali il Consorzio sia titolare di un diritto reale ovvero di un 
diritto di credito ovvero vanti una posizione giuridica di obbligo o vantaggio;
e) provvede alla ricognizione di particolari opere o impianti suscettibili di trasferimento ad altri soggetti 
pubblici in ottemperanza alla vigente normativa di settore;
f) rileva, ove esistenti, le partecipazioni in società, enti, associazioni, cooperative, fondazioni, consorzi, isti-
tuti e organismi di cui il Consorzio sia titolare;
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g) individua le attività e le passività rinegoziando i rapporti con i creditori;
h) rileva gli investimenti programmati di cui al comma 1.
5 quater. Acquisite le valutazioni di cui al comma 5 ter, lettera b), il Commissario straordinario provvede 
all’alienazione dei beni immobili del Consorzio, eccettuati quelli di cui al comma 5 ter, lettere c) ed e), liqui-
da le posizioni giuridiche in capo al Consorzio con riferimento ai beni di cui al comma 5 ter, lettera d), e alla 
dismissione delle partecipazioni di cui al comma 5 ter, lettera f). Con specifico riferimento a immobili con-
cessi in locazione alle imprese, il Commissario straordinario offre gli stessi ai privati aventi titolo di prela-
zione all’importo rilevato ai sensi del comma 5 ter, lettera b). I privati esercitano la prelazione e provvedono 
al pagamento dell’importo previsto entro trenta giorni dal ricevimento della comunicazione da parte del 
Commissario. Il Commissario aliena i beni mobili facenti parte del patrimonio del Consorzio non strumen-
tali all’attività. L’Amministrazione regionale è autorizzata a riprogrammare, in conformità alla normativa 
comunitaria in materia di aiuti di stato, le risorse concesse a fronte degli investimenti di cui al comma 5 ter, 
lettera h), per i quali non sono stati appaltati i lavori alla data di nomina del Commissario straordinario.
5 quinquies. Il Commissario straordinario compie ogni altra attività utile alla gestione ordinaria del Con-
sorzio e alla celere definizione delle operazioni di dismissione e trasmette con cadenza trimestrale alla 
Giunta regionale e alla competente Commissione consiliare una relazione sulle attività svolte e sui risultati 
raggiunti. Periodicamente il Commissario straordinario convoca i soci e le imprese insediate per aggiornar-
li. Il Commissario straordinario si avvale del personale del Consorzio per l’esercizio della sua attività.
5 sexies. Il Commissario straordinario chiude le operazione di ristrutturazione economico finanziaria entro 
trecentosessanta giorni dalla nomina con l’approvazione del bilancio finale di mandato e la definizione delle 
poste attive e passive della gestione e della consistenza dei beni di cui al comma 5 ter, lettere c) ed e). Entro 
lo stesso termine trasmette alla Direzione centrale competente in materia di attività produttive il bilancio 
finale di mandato. La Giunta regionale, acquisito il parere delle Direzioni centrali competenti in materia di 
finanze, infrastrutture, mobilità, lavori pubblici e ambiente, delibera, qualora ne ricorrano i presupposti, 
l’applicazione del comma 5 octies ovvero detta gli indirizzi al Commissario straordinario per la ricostituzio-
ne degli organi.
5 septies. In caso di comprovata particolare complessità, la Giunta regionale ha facoltà di prorogare alla 
luce di specifica e motivata istanza da parte del Commissario l’incarico conferito ai sensi del comma 5 bis.
5 octies. In caso di grave perdita di esercizio per più di tre esercizi finanziari consecutivi, nonché di im-
possibilità di assicurare la sostenibilità e l’assolvimento delle funzioni indispensabili o di impossibilità di 
pagamento di debiti liquidi ed esigibili nei confronti di terzi, la Giunta regionale, su proposta dell’Assessore 
regionale competente in materia di attività produttive di concerto con l’Assessore regionale competente 
in materia finanziaria, nomina il Commissario liquidatore e delibera lo scioglimento del Consorzio e dei suoi 
organi.
5 nonies. Il Commissario di cui al comma 5 octies si sostituisce agli organi disciolti e provvede alla liqui-
dazione del Consorzio, all’estinzione dei debiti esclusivamente nei limiti delle risorse disponibili alla data 
della liquidazione ovvero di quelle che si ricavano dalla liquidazione del patrimonio del Consorzio. Ogni atto 
o contratto adottato e sottoscritto dal Commissario di cui al comma 5 octies in deroga a quanto previsto 
dal presente articolo è nullo.
5 decies. Ai Commissari di cui ai commi 5 bis e 5 octies spetta un compenso individuato con il provvedi-
mento di nomina fino a un massimo corrispondente all’indennità di carica spettante ai Sindaci dei Comuni 
capoluogo. Gli oneri derivanti dal presente comma sono a carico della gestione del Consorzio.
5 undecies. AI fine del rispetto dei principi nazionali e comunitari in termini di economicità e di concorrenza, 
in pendenza delle procedure commissariali di cui ai commi 5, 5 bis e 5 octies e sino alla loro conclusione 
è sospesa la liquidazione dei contributi concessi ove non erogati ai consorzi commissariati ai sensi della 
presente legge.
5 duodecies. Sino alla conclusione delle gestioni commissariali di cui ai commi 5 bis e 5 octies è sospesa la 
funzione di vigilanza di cui al comma 1 e di cui all’articolo 6, comma 2.

- Il testo dell’articolo 14, comma 5, della legge regionale 3/1999, vigente prima della modifica apportata dal presen-
te articolo, è il seguente:
Art. 14 vigilanza

- omissis –
5. La Giunta regionale, in caso di gravi e persistenti irregolarità di gestione, ovvero di impossibilità degli organi 
di funzionare, su proposta dell’Assessore regionale all’industria, delibera lo scioglimento degli organi medesimi e 
provvede alla nomina di un Commissario, che si sostituisce, con pienezza di poteri, agli organi disciolti per il tempo 
strettamente necessario alla loro ricostituzione e comunque per un periodo di tempo non superiore ai sei mesi. 
Alternativamente la Giunta regionale può deliberare lo scioglimento del Consorzio e la nomina di un Commissario 
liquidatore.

Note all’articolo 27
- Il testo dell’articolo 5, commi da 53 a 56, della legge regionale 28 dicembre 2007, n. 30, come modificato dal pre-
sente articolo, è il seguente:
Art. 5 formazione, lavoro, università, innovazione e sviluppo, risorse agricole e forestali, industria, artigianato e 
cooperazione, commercio e turismo, programmi comunitari

- omissis –
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53. ABROGATO
54. Sono abrogati i commi 124 e 125 dell’articolo 8 della legge regionale 2/2006.
55. In relazione al disposto di cui al comma 53 e, in particolare, per la progettazione dell’intervento di ampliamento, 
ristrutturazione e ammodernamento del complesso termale di Grado, l’onere previsto in 908.228 euro una tantum 
per l’anno 2008 a favore del Comune di Grado fa carico all’unità di bilancio 1.3.2.5037 dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2008-2010 e del bilancio per l’anno 2008.
56. In relazione al disposto di cui al comma 53 l’onere quindicennale previsto in complessivi 13.623.420 euro, a fa-
vore del Comune di Grado, suddiviso in ragione di 908.228 euro per ciascuno degli anni dal 2009 al 2023, fa carico 
per 1.816.456 euro, relativi alle annualità autorizzate per gli anni 2009 e 2010, all’unità di bilancio 1.3.2.5037 dello 
stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2008-2010 e del bilancio per l’anno 2008. L’onere 
relativo alle annualità autorizzate per gli anni dal 2011 al 2023 fa carico alle corrispondenti unità di bilancio dei 
bilanci per gli anni medesimi.

- omissis –

- Il testo dell’articolo 2, commi da 16 a 20, della legge regionale 14 agosto 2008, n. 9, come modificato dal presente 
articolo, è il seguente:
Art. 2 attività economiche

- omissis –
16. ABROGATO
17. ABROGATO
18. ABROGATO
19. Gli oneri relativi al Commissario straordinario e all’Ufficio Speciale di Progetto sono a carico dell’unità di bilancio 
1.3.2.5037 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2008-2010 e del bilancio per 
l’anno 2008.
20. ABROGATO

- omissis –

LAVORI PREPARATORI
Progetto di legge n. 36
- d’iniziativa dei consiglieri Liva, Gratton, Bianchi, Colautti, Dipiazza, Lauri, Paviotti, Piccin, Riccardi, Shaurli e Tondo, 
presentato al Consiglio regionale il 27 febbraio 2014;
- assegnato alla II Commissione permanente il 28 febbraio 2014 con parere della I Commissione permanente e della 
IV Commissione permanente;
- espresso parere da parte della I Commissione permanente e della IV Commissione permanente il 4 marzo 2014;
- esaminato e approvato all’unanimità, senza modifiche, dalla II Commissione permanente nella seduta del 5 marzo 
2014, con relazioni dei consiglieri Sibau, Gratton e Agnola;
- esaminato nelle sedute del Consiglio regionale dell’11 marzo e del 25 marzo 2014 e, in quest’ultima, approvato 
dallo stesso all’unanimità, con modifiche.
- legge trasmessa al Presidente della Regione, ai fini della promulgazione, con nota del Presidente del Consiglio 
regionale n. 1865/P dd. 25 marzo 2014.
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PREZZI E CONDIZIONI in vigore dal 1° gennaio 2010
(ai sensi della delibera G.R. n. 2840 dd. 17 dicembre 2009)

INSERZIONI NELLA PARTE TERZA DEL B.U.R.
Si precisa che ai sensi della normativa vigente per le pubblicazioni del B.U.R.:
• gli atti destinati alla pubblicazione che pervengono alla Redazione del B.U.R. entro le ore 16.00 del lunedì, sono pubblicati il secondo 

mercoledì successivo;
• i testi degli atti da pubblicare devono pervenire alla Redazione tramite il servizio telematico che è disponibile attraverso accesso riservato 

ad apposita sezione del portale internet della Regione. L’inoltro dei documenti via mail o in forma cartacea è ammesso solo in caso di 
motivata impossibilità organizzativa o tecnica di trasmissione;

• la pubblicazione degli atti, QUALORA OBBLIGATORIA ai sensi della normativa vigente, È EFFETTUATA SENZA ONERI per i richiedenti, 
anche se privati (art. 11, comma 31, della L.R. 11 agosto 2011, n. 11). In tal caso nella richiesta di pubblicazione deve essere indicata la 
norma che la rende obbligatoria;

• la procedura telematica consente, ove la pubblicazione NON SIA OBBLIGATORIA ai sensi della normativa vigente,  di determinare diret-
tamente il costo della pubblicazione che il richiedente è tenuto ad effettuare IN FORMA ANTICIPATA rispetto l’effettiva pubblicazione 
sul B.U.R.; l’inoltro del documento via mail o in forma cartacea - ammesso solo in caso di motivata impossibilità organizzativa o tecnica 
dei soggetti estensori – comporta l’applicazione di specifiche tariffe più sotto dettagliate, fermo restando il PAGAMENTO ANTICIPATO 
della spesa di pubblicazione;

• gli atti da pubblicare, qualora soggetti all’imposta di bollo, devono essere trasmessi anche nella forma cartacea in conformità 
alla relativa disciplina;

• Il calcolo della spesa di pubblicazione è determinato in base al numero complessivo dei caratteri, spazi, simboli di interlinea, ecc. che com-
pongono il testo ed eventuali tabelle da pubblicare. Il relativo conteggio è rilevabile tramite apposita funzione nel programma MS Word 
nonché direttamente dal modulo predisposto nella sezione dedicata nel portale della Regione (fatti salvi la diversa tariffa ed il relativo 
calcolo previsto per le tabelle e tipologie di documento prodotte in un formato diverso da MS Word);

• a comprova, dovrà essere inviata la copia della ricevuta quietanzata alla Direzione centrale funzione pubblica, autonomie locali e co-
ordinamento delle riforme – Servizio provveditorato e SS.GG., Ufficio amministrazione BUR – Corso Cavour, 1 – 34132 Trieste – FAX n. 
+39 040 377.2383 – utilizzando il modulo stampabile dal previsto link a conclusione della procedura di trasmissione della richiesta di 
pubblicazione eseguita tramite il portale internet della Regione.

Le tariffe unitarie riferite a testi e tabelle PRODOTTI IN FORMATO MS WORD sono applicate secondo le seguenti modalità:

TIPO TARIFFA MODALITÀ TRASMISSIONE TESTO TIPO PUBBLICAZIONE TARIFFA UNITARIA PER CARATTERE,
SPAZI, ECC.

A) Area riservata PORTALE NON OBBLIGATORIA € 0,05
B) Via e-mail a Redazione BUR NON OBBLIGATORIA € 0,08
C) Cartaceo (inoltro postale/fax) NON OBBLIGATORIA € 0,15

• Il costo per la pubblicazione di tabelle e tipologie di documenti PRODOTTI IN FORMATO DIVERSO DA MS WORD sarà computato 
forfetariamente con riferimento alle succitate modalità di trasmissione e tipo di pubblicazione. Nella fattispecie, le sottoriportate tariffe sa-
ranno applicate per ogni foglio di formato A/4 anche se le dimensioni delle tabelle, ecc. non dovessero occupare interamente il foglio A/4:

TIPO TARIFFA MODALITÀ TRASMISSIONE TESTO TIPO PUBBLICAZIONE TARIFFA UNITARIA PER FOGLIO
A/4 INTERO O PARTE

A/tab) Area riservata PORTALE NON OBBLIGATORIA € 150,00
B/tab) Via e-mail a Redazione BUR NON OBBLIGATORIA € 210,00
C/tab Cartaceo (inoltro postale/fax NON OBBLIGATORIA € 360,00

• Tutte le sopraindicate tariffe s’intendono I.V.A. esclusa

FASCICOLI
PREZZO UNITARIO DEL FASCICOLO
• formato CD         € 15,00
• formato cartaceo con volume pagine inferiore alle 400      € 20,00
• formato cartaceo con volume pagine superiore alle 400     € 40,00

PREZZO UNITARIO del CD contenente la raccolta di tutti i fascicoli pubblicati in un trimestre solare  € 35,00
PREZZO UNITARIO del CD contenente la raccolta di tutti i fascicoli pubblicati in un anno solare  € 50,00

PREZZI DELLA FORNITURA DEI PRODOTTI CON DESTINAZIONE ESTERO  COSTO AGGIUNTIVO  € 15,00

TERMINI PAGAMENTO delle suddette forniture     IN FORMA ANTICIPATA
I suddetti prezzi si intendono comprensivi delle spese di spedizione

La fornitura di fascicoli del BUR avverrà previo pagamento ANTICIPATO del corrispettivo prezzo nelle forme in seguito precisate. A 
comprova dovrà essere inviata al sottoriportato ufficio la copia della ricevuta quietanzata:
DIREZIONE CENTRALE FUNZIONE PUBBLICA, AUTONOMIE LOCALI E COORDINAMENTO DELLE RIFORME - SERVIZIO PROVVEDITORATO E 
SS.GG. - UFFICIO AMMINISTRAZIONE BUR - CORSO CAVOUR, 1 - 34132 TRIESTE
FAX N. +39 040 377.2383  E-MAIL: s.provveditorato.bur@regione.fvg.it

27 marzo 2014 so6
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MODALITÀ DI PAGAMENTO
Le spese di pubblicazione degli avvisi, inserzioni, ecc. nella parte terza del B.U.R. e i pagamenti dei fascicoli B.U.R. dovranno essere effettuati  
mediante:
a)  versamento del corrispettivo importo sul conto corrente postale n. 85770709.
b) bonifico bancario cod.IBAN IT 59 O 02008 02241 000003152699
Entrambi i suddetti conti hanno la seguente intestazione:
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia - Servizio Tesoreria - Trieste
OBBLIGATORIAMENTE dovrà essere indicata la riferita causale del pagamento, così dettagliata:

• per spese pubbl. avvisi, ecc. CAP/E 708 - INSERZ. BUR (riportare sinteticamente il titolo dell’inserzione)

• per acquisto fascicoli B.U.R. CAP/E 709 - ACQUISTO FASCICOLO/I BUR

Al fine della trasmissione dei dati necessari e della riferita attestazione del pagamento sono predisposti degli appositi moduli scaricabili dal 
sito Internet: 
www.regione.fvg.it   -> bollettino ufficiale, alle seguenti voci:
• pubblica sul BUR (utenti registrati): il modulo è stampabile ad inoltro eseguito della richiesta di pubblicazione tramite il portale
• acquisto fascicoli: modulo in f.to DOC

ROBERTO MICALLI - Direttore responsabile
ERICA NIGRIS - Responsabile di redazione
iscrizione nel Registro del Tribunale di Trieste n. 818 del 3 luglio 1991

in collaborazione con insiel spa
impaginato con Adobe Indesign CS5®

stampa: Centro stampa regionale
 - Servizio provveditorato e servizi generali

so627 marzo 2014
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